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Dalla prima pagina

I nodi al 
pettine

come si viene a trovare chi vi­
ve soprattutto nel cosiddetto 
momento turìstico della città.

Non intendiamo criticare le 
scelte dell’A ssessorato alla 
Cultura, perché sarà la gente a 
decidere se erano valide o me­
no, ma ci siamo resi conto di 
come siano veramente più vive 
le stagioni turistiche di centri 
viciniori che per tradizione 
p o lia m o  considerare cugini.

E superfluo ma importante 
ricordare le città di Todi, 
Gubbio, di Montepulciano, di 
Volterra, di S. Gimignano.

Sono tutte cittadine con una 
ricca storia come la nostra che 
hanno saputo in questo 1991 
portare avanti un programma 
che ha realizzato scelte intelli­
genti e presenze numerose ed 
utili per la realtà turistica del 
territorio.

Anche se il mese di agosto 
ottenesse il tutto esaurito, non 
si potrebbe parlare del 1991 
come di una stagione turistica 
brillante.

La presunzione che oltre noi 
c’è il vuoto sta dim ostrando 
quanto insulsa in questi ultimi 
anni sia stata la program m a­
zione voluta dal nostro comune.

Anche se all’epoca abbiam o 
spesso criticato l’Assessore alla 
Cultura dott.ssa Vesci per una 
programmazione di élite del­
l’estate cortonese, vista la pre­
sunzione successiva, non ci re­
sta che cospargerci il capo di 
cenere e rìconiugare il vecchio 
detto secondo il quale .... peg- 
giorìn vien sempre dopo.

D unque occorre trovare 
maggiore umiltà e soprattutto 
maggiore coordinazione con 
tutte le forze operative interes­
sate e far sì che dopo questa 
triste esperienza si possa rìpro- 
gram m are con concreta umiltà 
ed operatività un rilancio turì­
stico di Cortona per il 1992.

Tutti i nodi vengono al pet­
tine, ma se c’è buona volontà, 
lo si può ripulire e rìpresentarci 
con una nuova immagine.

Enzo Lucente

IMPRESA EDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

Dalla prima pagina

Festa a M aranguelone
con l’inconveniente, che non 
avendo predisposto microfoni, 
si è perso nell’aria tutta una 
serie di battute e chi stava nelle 
zone più alte delle gradinate 
probabilm ente ha più intuito 
che sentito.

Un buon successo anche per 
i nostri tre collaboratori del 
giornale, Zeno Marri, anim a­
tore impareggiabile di questa 
manifestazione, Rolando Bie- 
tolini, Federico Giappichelli.

Gli autori hanno presentato 
con molta sagacia e con una 
mimica pungente i loro testi 
riscuotendo applausi a scena 
aperta.

del prim o centenario dalla 
morte di questo parroco famo­
so non solo per le sue poesie 
dialettali e per il suo annuario 
“La castagna”, ma anche, co­
me ha detto Zeno Marri nel 
presentare questo autore all’i­
naugurazione del ceppo, il pre­
te che con tanto amore ha rea­
lizzato in quell’epoca tante 
scuole gratuite per eliminare 
l’analfabetismo nel territorio.

Nella sua presentazione 
Marri ha anche ricordato co­
me questo autore abbia avuto 
insanabili contrasti con l’asses­
sore alla cultura dell’epoca e, 
non avendo trovato nella Cu-

Nella stessa serata ha dim o­
strato sempre la sua grande 
capacità di attore teatrale e 
comico Eugenio Lucani.

Queste serate dedicate alla 
cucina tipica e al teatro dialet­
tale avevano avuto un prologo 
importante. Nella montagna 
cortonese all’altezza del Risto­
rante di Portole, come docu­
mentato nella foto a pagina 1, 
è stata posta una targa a ricor­
do del famoso poeta dialettale 
cortonese Don A ntonio Chie- 
riconi, in arte chiamato M a­
ranguelone de Tornia.

Nel 1993 è intenzione dei 
Terzieri organizzare con l’aiu­
to del Comune la celebrazione

ria cortonese particolare soste­
gno, abbia preferito trasferirsi 
nella vicina Umbria dove ha 
continuato ad esercitare la sua 
missione di sacerdote e di edu­
catore, avendo creato anche in 
quella parrocchia nuove scuo­
le gratuite.

Dopo Zeno M arri ha preso 
la parola il sindaco di Cortona, 
Ilio Pasqui, che da parte sua ha 
ricordato questo poeta infra- 
mezzando nel discorso anche 
delle considerazioni sui pro­
blemi reali di oggi.

Per il prossimo anno i Ter­
zieri realizzeranno di certo la 
seconda edizione che otterrà 
un maggior successo.
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Il Vigile maleducato
bano ha inveito contro l’incau­
to automobilista invitandolo 
ad andare a parcheggiare a 
Camucia perché Cortona po­
teva tranquillam ente vivere 
anche senza di lui.

Questo nella sostanza, an­
che se non nella esatta sequen­
za delle parole, il concetto 
espresso dal vigile urbano.

Questa situazione si è rea­
lizzata alla presenza di un altro 
automobilista cortonese, che, 
avendo ascoltato il tutto, ha 
atteso che questo turista m ar­
chigiano trovasse il posteggio e

dopo gli si è avvicinato chie­
dendogli scusa a nome dell’in­
tera collettività cortonese.

Fortunatam ente questo cor­
tonese si è recato in comune ed 
ha esposto al sindaco Pasqui 
tutto l’accaduto.

Noi come giornale non pos­
siamo che rilevare come situa­
zioni di questo genere danneg­
giano enorm emente l’immagi­
ne turistica della nostra realtà.

È giusto pertanto che chi 
sbaglia debba far fronte in 
prima persona del proprio at­
teggiamento.

Dalla Provincia
Il Consiglio Provinciale nella seduta del 2 2 /7  u.s.

1 ) ha approvato il piano finanziario ed il relativo programma di 
intervento dei lavori di restauro e ristrutturazione dei palazzi 
“Laparelli Pitti” e “M oderna” siti in Cortona via Maffei, per la 
nuova sede dell’Istituto Tecnico Commerciale di Cortona, con 
una spesa di lire 3 miliardi;
2) la perm uta con il Comune di Cortona dell’ex Caserma di 
Camucia dalla Provincia al Comune e dell’ex Mattatoio di 
Cortona dal Comune alla Provincia per la costruzione della 
nuova palestra scolastica;
3) inoltre è stato approvato l’am pliam ento del complesso forsta- 
le della “Cerventosa” di proprietà della Provincia ed il pro­
gram m a pluriennale di acquisto dei terrenti da privati per sotto­
porre ad interventi di forestazione.

■X

E cortonese il nuovo direttore 
generale della SIPRA

Giuliano Adreani è da poco 
tempo il nuovo direttore gene­
rale della SIPRA, azienda par­
ticolarmente utile per la R A I  
T V  nel campo professioruile.

Il direttore generale della 
RAI, Gianni Pasquarelli in un 
articolo pubblicato recente­
mente ha ricordato che nelle 
consociate SIPRA, SACIS, 
ERI, FONIT CETRA ha vinto 
la professionalità.

Le nuove nomine, ha soste­
nuto Pasquarelli, obbediscono 
a rigidi criteri di professionali­
tà e di pluriennale esperienza 
nelle stesse società 

E  per fare un esempio su 
tutti ha ricordato Giuliano 
Adreani che nasce professio­
nalmente in questa azienda 
appena ventenne nel 1962 e 
percorre rapidamente le tappe 
di una carriera con una acqui­

sizione di esperienze di notevo­
le valore. Da caposervizio ven­
dite a Roma diventa nel 78  
direttore dell’area Centro-Sud 
Nel 1982 è direttore generale 
con la supervisione delle stra­
tegie commerciali; nelT89 di­
venta vicediettore generale.

E  consigliere di ammini­
strazione di due società Publi- 
citas e Elvitalia.

Nel ’90 è membro della Ita- 
lian Chaptel delTIaa, la più 
prestigiosa tra le associazioni 
che raccolgono i protagonisti 
delle pubblicità a livello mon­
diale.

A Giualiano Adreani non 
possiamo che fargli gli auguri 
più affettuosi per questa sua 
carriera brillante, nella certez­
za che resti sempre fedele nel­
l ’affetto alla sua terra natale.

Come conservare 
ì francobolli su busta

In uno degli ultimi numeri si 
è parlato di com e staccare i 
francobolli dalle buste. Ma bi­
sogna proprio farlo? È sempre 
necessario avere il francobollo 
sciolto o si può conservare il 
pezzo intatto così come ha 
viaggiato?

I primi collezionisti non 
avevano dubbi e staccavano 
tutti i francobolli dalle buste. 
Successivamente si cominciò a 
studiare il motivo di certe af­
francature, tariffe e usi partico­
lari ed a controllare le date; 
nacquero così i primi collezio­
nisti di storia postale.

È s p c ^  un “delitto” stacca­
re alcuni francobolli dalle bu­
ste; talvolta è raro un franco­
bollo “isolato”, altre volte è in­
te ressan te  u n ’a ffran ca tu ra  
multipla o composta. Sono in 
genere più rare le raccomanda­
te, le assicurate e le tariffe mol­
to basse. Valga per tutte l’e­
sempio delle tariffe agevolate 
per ciechi, utilizzate per la spe­
dizione di lettere con la scrittu­

ra Braille molto rare per alcuni 
periodi tariffari. Per quanto ri­
guarda lo stato di conservazio­
ne della busta, la condizione 
ottimale è che sia aperta su un 
solo lato e senza strappi, non 
macchiata né deteriorata. Per 
applicarla sui fogli d’album si 
potranno usare i triangolini 
abitualm ente utilizzati per le 
fotografie o infilarla in una 
plastica molto leggera e traspa­
rente (piegata e tagliata sulla 
grandezza della busta e lasciata 
aperta sul lato destro) e attac­
care la plastica mediante na­
stro adesivo. N aturalm ente 
esistono anche fogli già predi­
sposti per la sistemazione delle 
buste, ma sono di misura fissa 
e quindi possono rendere diffi­
cile il montaggio di una raccol­
ta che voglia risultare gradevo­
le anche dal punto di vista este­
tico. Esistono inoltre album a 
tasche trasparenti, particolar­
mente utili per la raccolta di 
buste m oderne di formato 
standard.
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Una Giunta distratta
Ancora una volta lazione della Giunta Municipale sembra voler 

allungare i tempi in modo esasperato
Come sostiene il manifesto 

del PDS. la “solita” associa­
zione del Centro Storico, que­
sta volta assecondata dall’as- 
sociazione Commercianti e dal 
Consiglio dei Terzieri, ha in­
detto un’altra assemblea il 21 
agosto (tempo di ferie), riscuo­
tendo ancora una volta un ba­
gno di popolo nella sala del 
Consiglio Comunale risultata 
particolarmente piccola per la 
circostanza.
Peccato che il PDS cortonese, 
ancora zoccolo duro contro 
chi fa un’onesta contestazione, 
non si sia reso conto che il cor­
tonese, vincendo l’atavica apa­
tia, risponde sollecitamente 
agli in\iti assembleati di que­
ste tre “antipatiche assocrazio- 
ni” .

Cosa significa tutto que.sto? 
Forse che la gente ha le scatole 
piene di questa prosopopea 
politica che nulla produce alla 
collettività. Questa assemblea 
reclamava con calore la solu­
zione di tutti i problemi che 
assillano da tempo il vecchio 
centro storico (abitazioni da ri­
strutturare per i residenti, APT 
per una programmazione turi­
stica. infrastrutture sportive 
per il tempo libero come pisci­
na e campo da calcio. Piano 
Regolatore che consenti: ai no­
stri figli di abitare vicino ai ge­
nitori e non di essere emigranti 
nel territorio comunale); eb­
bene molti di questi sono stati 
dibattuti, uno in particolare è 
stato affrontalo con maggiore 
puntigliosità: il problema dei

AVVICENDAM ENTI SULLA PIAZZA  RO SSA
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parcheggi.
Si rischia, è vero, la para­

noia, ma considerando le .ma­
croscopiche bugie che vengo­
no dette il dibattito è prosegui­
to sull’argomento.

Quando si era \ erso la fine e 
si stava per votare un ordire 
del giorno, l’isterismo di un co­
lossale bugiardo, che approfit­
tando della sua cultura e della 
sua professione, ha osato, al­
zando la voce, intimorire e n i-  
nacciare la gente raccontando 
con una sfrontatezza inusitata 
una quantità di bugie come ad 
esempio che questi posteggi, 
una volta realizzati, sarebbero 
costati 8.000 lire l’ora.

Le minacce, la dichiarazio­
ne di voler denunciare chi 
avesse votato l’ordine del gior­
no ha fatto sì che parte dei 
presenti abbia tentato di defi­
larsi.

E necesario ricordare a que­
sto signore, ma soprattutto al- 
l’Amminstrazione comunale 
che il com portam ento della 
G iunta pare irresponsabile, 
colpevole e in malafede.

Infatti dopo l’assemblea del 
Teatro Signorelli il Sindaco e

Alexander Dubcek 
cittadino onorario

Mercoledì 28 agosto nella 
sala del Consiglio Comunale 
gremita di personalità civili e 
politiche, e alla presenza di 
molta parte della popolazione 
cortonese, il Sindaco Ilio Pa­
squi ha conferito ad A lexander 
Dubcek la cittadinanza onora­
ria della città di Cortona.

Dubcek con un tono calmo, 
che nascondo comunque una 
forza di carattere immane, ha 
risposto a! Sindaco ringra­
ziandolo per l ’onore che gli è 
stato fatto nell’averlo scelto cit­
tadino onorario; e particolar­
mente grato alla collettività 
cortonese perché sa di essere in

1 continua a pag. 16

L ’intervento del Sindaco ha 
giustamente valorizzato l ’im­
magine di questo uomo che in 
prima persona ha affrontato i 
carri armati russi quando 
hanno invaso la sua terra. Lo 
ha definito il protagonista della 
“Primavera di Praga", asser­
tore incrollabile del diritto del­
le genti alla libertà ed al pro­
prio destino.

Sulla vicenda del Vigile maleducato

Il Sindaco protesta
Egregio direttore, 

le confesso di aver letto con un 
certo stupore l’articolo in pri­
ma pagina del n. 14 (14.8.91) 
de L'Etruria dal titolo “ Il vigile 
maleducato’’

Come indicato nell'articolo, 
ero stato informato tempesti­
vamente dell’epi.sodio e tem­
pestivamente ho avuto modo 
di verificare che si trattava di 
un colossale equivoco. Infatti

il "turista di Macerata” che 
avrebbe avuto una risposta 
“maleducta” dal Vigile, è nien- 
t’altro che un amico dello ste.s- 
so Vigile, abitante a Camucia e 
proprietario di una Mercedes 
targata MC che per scherno ed 
am icizia aveva scam biato 
qualche battuta con il nostro 
dipendente.

La mia meraviglia è dovuta
" Continua a pag. 16

buona compagnia con un altro 
illustre statista, Francois Mit­
terrand, il presidente della Re­
pubblica Francese che ammira 
particolarmente per la sua 
grande capacità di operare per 
la libertà di tutti i popoli.

Primo corso 
di ecologia
Il primo corso ecologico 

estivo (SA FE) della Saint 
Thomas University della Flo­
rida è terminato. Gli studenti 
domani faranno ritorno in 
America, mi auguro con le 
idee più chiare su certi pro­
blemi ambientali italiani. Li ho 
visti cambiare molto durante 

" “ Continuo a pog. 16
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Lettera aperta 
al Rag. Veltroni

Caro rag. Veltroni, 
sono rimasto esterrefatto e de­
luso, nello stesso tempo, dal­
l'assemblea del 21/08/91 te­
nutasi presso la sala del Con­
siglio Comunale per due moti­
vi; come consigliere del 
Comitato del Centro storico di 
Cortona, insieme ad alcuni 
amici volenterosi, abbiamo la­
vorato due anni, sacrificando 
tempo e denaro, per il bene del­
l'intera città di Cortona e, nel 
momento in cui eravamo sul 
punto di mettere la Giunta 
Comunale di fronte alle pro­
prie responsbilità verso i nostri 
concittadini siamo stati traditi 
proprio da coloro per i quali 
noi stavamo lottando.

Nelle piazze, nelle strade, 
nei bar, tutti erano pronti a cri­
ticare, sollecitare soluzioni 
dare consigli ma quando ci 
siamo trovati tutti insieme a 
discutere pubblicamente quasi 
ne.s'suno ha a vuto il coraggio di 
esternare i propri pensieri, anzi 
taluni si sono pure, in mala 
fede contraddetti approvando 
l'operato dell'Amm.ne Comu­
nale per non suscitare il risen­

timento di qualche notabile lo­
cale.

Ma quello che più mi ha 
sconvolto è stato il suo atteg­
giamento; Lei, cittadino di Cor­
tona, è venuto a quella serata, 
che doveva decretare l'unione 
dell'intera cittadinanza, per 
salvaguardare la vita di Corto­
na, con il preciso intento di 
smembrare l ’assemblea, di va­
nificare tutto il lavoro svolto e 
gettare veleno nei confronti di 
queste libere associazioni

Applicando la tecnica del 
terrorismo psicologico è riusci­
to ad intimorire una buona fe t­
ta dell’assemblea che si è senti­
ta così incapace di agire sere­
namente.

Lei caro rag. Veltroni il 
21/08/91 non ha combattuto e 
sconfitto il Comitato per il 
C entro S torico, l ’A ss .n e  
Commercianti o il Consiglio 
dei Terzieri Lei ha tentato di 
uccidere Cortona

Spero che non ci sia riusci­
to, spero che i cortonesi medi­
tino su ll’atteggiamento che 
certe persone hanno verso la 
Città. U m berto Santiccioli

VI ASPETTIAMO
FESTA aDOMENICA

8
C O R T O N A

PROGRAMMA

ore ì 0.30 - S. Messo e Prima Comunione 
ore 15.00 ■ Rosario e S. Messa
ore 16.00-ESCURSIONE IN MOUNTAIN BIKE 
ore 17.30- ■■PALIO DELLE M ICCE '
Nel pomeriggio si svolgeranno giochi popolari, 
per grandi e piccini con ricchi premi:

mo ALLA FUNE, P m O L A C C IA , 
COFSA DEGLI INSACCATI, ecc.

Merendo grotis con porchetta e bevonde per tutti

Anche quest’anno, a Santa 
Maria Nuova, si svolge la tra­
dizionale festa parrocchiale in 
occasione della Natività della 
Beata Vergine Maria. Per tutti 
è una festa molto gradita; per i 
bambini della Prima Com u­
nione è un giorno indimenti­
cabile e per i più grandi sicu­
ramente è un mom ento gioio­
so e ... appettitoso; infatti i vo­
lenterosi parrocchiani (e non) 
allietano il pomeriggio con 
merenda gratis a base di por­
chetta e giochi fantasiosi. Un 
appuntam ento quindi a cui bi­
sogna essere presenti.
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G u i d a t o r i  e  c i v i l t à
Mi capita di percorrere la 

statale 71 da Camucia al bivio 
per Piana. Questi miei percorsi 
sono sempre “pedagogici” .

Arrivo così al Riccio. Lì il 
limite è di 50 K m /h . Com in­
cia la trafila del superamento: 
mi sorpassano tutti, anche le

La .statale 71 in località Vallone.

L’inizio è, generalmente, 
sinfonico. Infatti, se all’appari- 
re del verde al semaforo non 
son pronta a schizzare via co­
me un razzo, chi mi sta dietro 
mi suona tre o quattro note il 
cui significato non è poi intra­
ducibile. Superato con qual­
che sussulto il tratto fino al 
Ponte Rosso, comincia l’av­
ventura vera e propria.

Leggendo, come d’abitudi­
ne, il segnale che limita la ve­
locità a 70 K m /h , sintonizzo la 
mia andatura secondo la rego­
la. Immediatamente un’auto 
mi sorpassa ed il guidatore mi 
fa cenno di “poco capire”. In­
differente, mantengo la veloci­
tà programmata. Sopraggiun­
ge un altro autista, che sfrec­
ciando mi grida: “Cretina” ! e 
svanisce nell’aria. Improvvi­
samente nella corsia opposta si 
forma una fila di auto, con in 
testa un camion. Chi mi è alle 
spalle scalpita, strombazza, mi 
lampeggia perché io faccia 
luogo a chi non ha tempo da 
perdere. E quando, finalmen­
te, la colonna si esaurisce, il 
“cavaliere” rinforza l’andatura 
e mi sorpassa. In quel mom en­
to non sono più cretina; sono 
puttana.

★  ★
A LB ER G O

.V /c /Z /W

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

CORTONA (AR)

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE
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vespe. Scopro una insidiosa 
tendenza a darmi della cretina, 
poi mi richiamo all’ordine. 
Sono vicina al ponte sulla fer­
rovia di Terontola. Sull’apice

Sulla dritta per il Borghetto 
stessa storia, stesse facce. Poi 
-va a sapere perché - come en­
tro in Umbria la scena cambia. 
Sarà che la strada è assai stret­
ta, sarà che il clima fuor di 
regione è diverso, posso viag­
giare normalmente, sorpassata 
nei punti in cui è consentito 
senza sinfonie né improperi.

Comunque preterisco i si­
gnori di cui ho detto a quello 
che se la prese con la M adonna 
perché mi ero fermata allo stop 
Via di M urata (una volta lo 
stop era segno di obbligo di 
arresto).

Ho dimenticato i motocicli­
sti; compaiono alle mie spalle 
improvvisamente, quasi crea­
ture extraterrestri. Passano vo­
lando, incunenandosi fra il 
mio mezzo e quello che alla 
stessa altezza proviene in senso 
contrario e in pochi istanti 
svaniscono nel nulla. Penso

// ponte sulla ferrovia presso Terontola

il limite è di 30 K m /h . Rallen­
to ancora, rischiando un tam ­
ponam ento. D ietro la mia 
auto si forma una fila, che dura 
poco però, perché il primo 
conducente svetta rapidissimo 
e gli altri tutti dietro (al tempo 
di D ante lo facevano le peco­
re).

che non mi abbiano nemmeno 
vista.

Insomma tutti sono più 
“esperti” di me. O ram ai mi 
rimangono dietro solo le bici­
clette.

Nella N ardini C orazza

TREMORI ROMANO[^KB)
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
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Galatea Ranzi a Palazzo Casali

Le vibrazioni di Leopardi 
in una creatura d’eccezione

Galatea Ranzi è un’esile, bellis­
sima creatura, con gesti, movi­
menti, parole, straordinariamente 
delicati.

Quindi, quando nel buio della 
sera ha sceso le scalette del cortile 
di Palazzo Casali, mentre suona­
vano i rintocchi del campanile di 
“Recanati”, ho avuto un attimo di 
trepidazione: lei appena sfumata 
di malinconia a gridare la dispe­
razione di Leopardi? Lei, la timi­
da Mirra di Luca Ronconi, a de­
clamare il dolore del mondo? Ma, 
man mano che si avvicinava al 
palcoscenico, la trepidazione ha 
fatto posto alla gioia. Una forza 
interiore emanava da lei, crescen­
te, sicura, convinta. Come mai si 
tende a ;redere che solo un uomo 
possa intepretare un altro uomo?

La piazzetta, i rintocchi nottur­
ni ... ed ecco Giacomo Leopardi 
fanciullo, nella sua camera in pe­
nombra, tra paura t coraggio. La 
vita si sta aprendo per lui e, con la 
vita, l’amore. Quale migliore 
condizione jier essere felice? C’è 
“una speranza riposata e certa di 
un avvenire molto migliore”. Su­
bito però, la realtà incombe cru- 
riamenie: la speranza appena as- 
sap'Drata si inlrangi, muore Silvia. 
Rapidam.ente il ricordo assume ia 
dimensione poetica del’a rimene- 
branza. La felicità, così desidera­
ta, è impossibile. Si può solo rivi­
vere con la mente Timmagine ed il

sentimento passati e quel vago ed 
indefinito che li accompagna dà 
loro la dimensione poetica.

Prorompe lo sconsolato ab­
bandono e se qualche motivo di 
fortuna o di allegrìa si presenta dal 
poeta viene dato “in custodia alla 
malinconia”. Il timore della fine 
del tutto, della morte fa orrore e 
paura, però ... proprio perché la 
morte è “di significazione quanto 
mai indefinita” per questo è tanto 
poetica e nobile. Come vivere al­
lora? Superati gli ameni inganni, 
l’uomo, pastore errante, si estra­
nea da ogni tradizion.; storica e da 
ogni consorzio umano e, fattosi 
primitivo, sente le angosce e i 
dubbi più profondi degli uomini e 
dà loro una voce.

In questa esistenza drammatica 
è unico sollievo una certa, costan­
te disperazione: “l’uomo sarebbe 
onnipotente se potesse essere dis­
perato tutta la vita”. Si tenda, 
quindi, al coraggio della verità, 
alUaccettazione della pro])ria pic­
colezza e della desolazione del 
mondo.

Chi si libererà daH’orgoglio, 
dall 1 volontà di dominio, chi non 
gua derà il proprio simile con 
c<iio, si farà “ginestra”, che accet­
ta la sua fragilità, né si vuole im­
mortale.

Spenta la speranza, svanito il 
desiderio, resta la misteriosa legge 
del dolore che governa il mondo.

Quale la via di scampo? La rispo­
sta, forse, è ne “l’uctello”, poesia 
di Leopardi dodicenne: il volo 
verso ia libertà.

Il recital è finito. Giacomo- 
Galatea emerge dal buio, si inchi­
na. Il pubblico appaluie, esalta.

L’attrice sale per togliersi il se­
vero abito di scena, ricompare. 
Molti che l’hanno attesa esplodo­
no in un fortissimo applauso. Lei 
guarda tutti, un tre.Tiolio sorriden­
te illumina le sue labbra e il volto 
diafano: “Passata è la tempe­
sta...”.

Si sciama in piazza Signorelli. 
Era proprio questo il Leopardi 
imposto dalla scuola? Galatea 
Ranzi ci ha squarciato un velo e 
ciò che ha fatto per noi non lo 
potremo dimenticare.

Nella Nardini Corazza

Sagra della bistecca

Trentatreesima edizione
Al di là di ogni aspettativa il 

successo è arrivato puntuale. 
Si potrebbe anche affermare 
che la sagra della bistecca edi­
zione numero 33, ha fatto “l’en 
plain” . a parlar chiaro ci sono 
una manciata di numeri dav­
vero significativi. Quasi tremi­
la persone presenti, più di 
quattromila bistecche dell’ot­
tima qualità chianina, per un 
peso complessivo di quindici 
quintali di carne, servite a get­
to continuo. Una due giorni 
strapaesana che oltre a pre­
miare l’entusiasmo e la labo­
riosità degli organizzatori - 
sportivi e dirigenti dell’U.S. 
Cortona-Camucia - rappresen­
ta ormai un appuntamento ca­
nonico con la gastronomia ti­
pica locale e con il piacere di 
ritrovarsi insieme nelle calde 
notti di ferragosto. Il clishé 
tradizionale della sagra è stato 
rispettato in pieno; ottima dis­
posizione dei tavoli al fresco 
delle piante secolari del Parter­
re e curiosità di ogni genere. 
Ma il protagonista principale, 
il prim’attore, l’attrazione delle 
due serate cortonesi è stato in­
discutibilmente lui: l’enorme

bracere - si dice uno dei più 
grandi al mondo - apposita­
mente costruito, do’'e si è con­
sumato il rito della cottura del­
le generose - e per dovere di 
cronaca gustosissime - bistec­
che che hanno soddisfatto an­
che i palati più sopraffini. Cen­
tinaia di occhi puntati sull’e­
norme griglia dalla quale si le­
vavano, a tratti, lingue di fuoco 
che saettavano nell’oscurità, 
domate dalle mani esperte di 
cuochi, paragonabili, per certi 
versi, a impavidi guerrieri in 
lotta cotro un drago malefico

E qui rimmaginario si perde 
nei menadri infiniti della fan­
tasia! Piuttosto “l’elemento 
terrestre” che da quello scena­
rio irreale ci riporta alla realtà, 
inesorabilmente, è il ricordo 
del profumo intenso della car­
ne appena cotta, secondo l’an­
tica regola della sagra cortone- 
se. Tra l’indiriviene! dei bam ­
bini - instancabili come sem­
pre, quasi in preda ad 
un’inesauribile energia - la 
gente ha partecipato volentie­
ri, colloquiando piacevolmen­
te come in un delizioso salotto

j “by night”, oppure intenti a sa­
ziare l’irresistibile richiamo 
della gola!! Moltissimi i turisti 
ed i forestieri che per l’occa­
sione erano presenti a Corto­
na. Del resto, la sagra della 
bistecca ha raggiunto, in tutti 
questi anni, una notorietà che 
va ben oltre i confini della no­
stra città. E le lunghe code in 
attesa della succulenta bistecca 
alla brace dimostrano il non 
facile primato detenuto dalla 
m anifestazione neH’infini;o 
scenario delle sagfre paesane. 
Unica nosta “stonata”, e il giu­
dizio è del tutto personale, la 
musica assordante e inadegua­
ta che fuorisiusciva dagli alto- 
parlanti: la classica non è mu­
sica da sagra -’ben altri sono i 
presupposti per apprezzare il 
sublime valore - eppoi, cosa c’è 
do meglio del “sottofondo mu­
sicale” delle risate, delle parole 
che si rincorrono nell’aria e 
che meglio di ogni altro sotto­
lineano l’allegria e il buon 
umore di un paese che vive 
coralmente e all’unisono la 
tradizione di questa riuscitis­
sima sagra?

Lucia Bigozzi

P ossib ili e auspicabili 
co n seg u en ze  di una  

rassegna teatrale
La rassegna di Teatro Dialetta­

le intitolata a “Maranguelone” 
organizzata dai Terzieri della Cit­
tà di Cortona, ha avuto successo 
anche se rinclemenza del tempo 
ha limitato le serate al dialetto 
Perugino e a quello Cortonese- 
Chianaiuolo.

Pur dovendo notare la man­
canza di una utile amplificazione 
acustica è da sottolineare il parti­
colare gradimento dimostrato per 
lo spettacolo in Cortonese- 
Chianaiuolo nonostante nella 
specie si trattasse di tre atti unici 
sul tema rievocativo della “Civiltà 
Contadina Cortonese”. Teatro 
quindi di assoluto carattere do­
cumentale privo di una qualsiasi 
trama e delle caratteristiche che 
contraddistinguono e facilitano il 
successo di ima serata di teatro 
popolare dialettale.

Infatti i tre atti unici erano stati 
concepiti e scritti perché a conclu­
sione di altrettante serate, costi­
tuissero un momento di fedele ri- 
evocazione di vita contadina, sol­
tanto quindi la volontaria e casua­
le scelta del “Cilindro” ha 
determinato la loro unificazione 
in un unico spettacolo.

A questo punto con tutta chia­
rezza intendo richiamare l’atten­
zione degli ambienti culturali e 
politico-amministrativi Cortonesi 
su quella che si delinea ormai co­
me una realtà incontrovertibile; 
anche il dialetto Cortonese- 
Chiananiulo può avere il suo tea­
tro, ove Io si voglia, anche perché 
non si riesce più a capire la ragio­
ne per cui la nostra “Parlata”, pur 
in disuso, e negletta, non dovreb­
be tra tutte le altre avere una sua 
dignità teatrale ed un suo caratte­
ristico e particolare repertorio.

E giunta l’ora che chi si dedica 
a questa particolare forma di spet­

tacolo (nel nostro comune esisto­
no spontanee ed apprezzabili real­
tà), si limiti con le rivisitazioni, 
con le elaborazioni di opere ap­
partenenti ad altre realtà culturali 
e popolari recenti ed amiche, che 
spesso finiscono per distoreere e 
falsificare il ricordo di un modo di 
vivere e di una umanità che ebbe 
capacità e qualità per determinare 
una vera e propria civiltà.

Ci si convinca che, considerati 
gli intenti, che dobbiamo prefig­
gerci, un fiaccheraio fiorentino, 
un commerciante perugino, un 
popolano napoletano o il perso­
naggio estrapolato da qualche 
famosa opera di letteratura classi­
ca, non possono diventare un con­
tadino o un popolano cortonese 
con una traduzione o una sempli­
ce trasposizione dialettale anche 
se di alto livello.

Concludo esprimendo l’oppor­
tunità che importanti realtà tea­
trali, ove ancora siano effettiva­
mente esistenti, diano il loro con­
tributo anche se parziale (nessuno 
può e deve pretendere di più), alla 
lodevole iniziativa dei Terzieri, 
nella certezza assoluta che questo 
contributo no potrà essere che va­
lido e determinante.
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La battaglia del Trasimeno

Ustrinà - 6: la fine dell’inibroglio
Siamo dunque arrivati alla fine 

della nostra indagine sugli ustrinà, 
anzi su quelle fosse spacciate per 
ustrino.

Come abbiamo visto tutti gli 
indizi trovati contribuiscono all’i­
dentificazione di quei manufatti 
presenti nella Piana di Tuoro, ri­
conducendoli a pacifici forni per 
la calce più o meno antichi.

Abbiamo voluto interpellare 
anche il geologo: con la consueta 
cortesia la dottorezza Benedetta 
Chiodini ci ha spiegato che nella 
Piana di Tuoro esistono abbon­
danti strati di “marne” (rocce se­
dimentarie formate da calcare ed 
argilla) oltre ad altri minerali con­
tenenti calcio in percentuali più o 
meno abbondanti. La medesima 
dottoressa Chiodini sostiene che 
in mancanza di altro anche le 
marne sono utilizzabili per la pre­
parazione di cementi e calci idrau­
liche.

La stessa cosa dice l'archeologo 
J.P. Adam, già citato nei prece­
denti articoli: se il calcare è puro o 
con percentuali di argilla inferiori 
all’otto per cento viene utilizzato 
per calci aree; se la percentuale di 
argilla è superiore all’8% si otten­
gono calci idrauliche (p. 76).

Potrà anche darsi che in una 
fornace abbandonata abbiano in­
cenerito cadaveri ma non vi sono 
elementi certi per sostenerlo. Così 
come le fosse quadrilatere (tipo 
A) potrebbero essere servite re­
almente come ustrino ma se ri­
pensiamo che per ammissione 
dello stesso prof. Susini (XI, p.
81 ) di questo tipo ne vennero rin­
venuti pochissimi esemplari, 
per lo più di dimensioni ridotte...” 
e che questi esemplari si trovano 
in località in cui sussistono reperti 
riconducibili ad insediamenti 
etrusco-romani viene da ricolle­
gare questi ustrinà agli insedia­
menti piuttosto che alla Battaglia 
del Trasimeno.

Come abbiamo già detto, non 
esistendo analisi ufficiali e venen­
do anche a mancare la possibilità 
di vedere le fosse scavate è diffici­
le poter dare una risposta definiti­
va.

Nello stesso tempo gli unici 
ustrino oggi visibili, facenti parte 
”... di un gruppo consistente sco­
perto lungo la via dal Palazzo a 
Tuoro ...” (Susini, XII, p. 137), 
additati ai turisti da un cartello 
che ne spiega la ipotetica (e inesat­
ta) funzione hanno le fattezze, le 
dimensioni ed ogni altro elemento 
simile ai forni per la calce.

Viene poi da chiedersi perché il 
prof. Susini, alacremente impe­
gnato a ricercare ustrino nella 
Piana di Tuoro, abbia ignorato 
del tutto quanto descritto da An­
gelo Buattini nella sua opera "La 
Battaglia al Trasimeno tra romani 
e cartaginesi” pubblicata a Peru­
gia nel 1845.

E difficile pensare che Susini 
non conoscesse l’opera del Buat­
tini. Scrive questo autore che nel 
1837 ”... nel terreno vocabolo

Buglioni (posti nel Piano di Passi- 
gnano n.d.r.) avvenne il discuo- 
primento di un numero conside­
revole di urne cinerarie, composte 
ognuna di quattro lastre di pietra 
riunite in quadro, contenenti nel 
loro interno dei vasi con ceneri, 
ossa, e carbone, delle tazze di me­
tallo e di terra oscura, delle arma­
ture come lancie (sic), stili, sciabo- 
lotti corrosi in parte dal tempo .... 
ecc... cose tutte che dettero a cre­
dere ad intendenti archeologici 
urne o tombe di uffiziali Romani 
(Buattini, p. 21)...”. Seguita poi 
con una eccezionale ed interes­
santissima rivelazione “... il terre­
no Buglioni come gli altri aderenti 
a Buglioni contengono a certa 
p ro fo n d ità  de lle  M ASSE 
ENORMI di cenere miste di car­
bone, unitamente ad una terra 
spirante grassezza come rivestita 
di sostanze animali: lugo assegna­
to da alcuni moderni (per il 1845, 
è chiaro) scrittori per la definitiva 
battaglia, sito anche a parere d’in­
tendenti militari e fuggita a qua­
lunque siasi armata ivi racchiu­
sa...” (p. 22). Ringrazio sentita- 
mente il sig. Ermanno Gambini di 
Tuoro, già citato in altre occasioni 
e molto critico con le teorie del 
Susini, per avermi segnalato il la­
voro del Buattini.

Adesso viene da chiedersi: per­
ché non indagare a fondo sulle 
a.sserzioni del Buattini ricercando 
i terreni “Baglioni” (non dovreb­
be essere difficile una ricerca cata­
stale) e verificando l’origine di 
queste ENORMI MASSE DI 
CENERI MISTE A CARBONI 
anziché ricercare fantomatici e 
poco adatti ustrino in più o meno 
antichi forni per la calce?

Terminiamo queste note sugli 
ustrinà con un invito aH’Ammini- 
strazione Comunale di Tuoro ed 
alla Pro-Loco affinché rimuova­
no quel cartello apposto accanto 
alle fosse della strada per il Palaz­
zo che ad altro non serve se non a 
generare confusione nel turista 
sprovveduto e ilarità nell’osserva­
tore attento. Lo si potrebbe sosti­
tuire con una descrizione veritiera 
delle reali funzioni di questi reper­
ti dell’archeologia industriale. Se 
poi si volesse utilizzare la mede­
sima squadra di operai per ri­
muovere anche tutta le teorie di 
cartelli sul “Percorso Annibalico” 
con relative ricostruzioni della 
Battaglia sarebbe solo un atto di 
correttezza in attesa di ulteriori 
studi.

Per il resto lasciamo piena li­
bertà a quanti vogliono continua­
re a scambiare forni di calce per 
ustrinà magari più per condizione 
che per convinzione, così come 
non ci meravigliamo se c’è chi 
crede all’oroscopo, a Papà Natale 
oppure è aduso a prendere fischi 
per fiaschi o lucciole per lanterne.
Che poi fra questi vi possa essere 
anche qualche “cattedratico” non 
sorprende più di tanto.

Santino Gallorìni

Mostra Estate 1991 degli studenti della Georgia University

Sotto gli occhi di un italiano

MOSTRA

Si è tenuta nel pianterreno di 
Palazzo Vagnotti a Cortona nei 
giorni 14,15,16 agosto la Mostra 
Estate 1991 degli studenti ameri­
cani, allievi della Georgia Univer­
sity, mostra di arti varie, progetta­
zioni, fotografia, diretta da Larry 
Millard ed Aurelia Ghezzi.

La mostra era, come ogni anno, 
divisa in alcune sezioni secondo il 
tipo dei lavori effettuati: scultura 
in pietra e bronzo, pittura e dis­
egno, gioielli e lavorazione dei 
metalli, carta a mano ed arti del 
libro, progettazione di interni ed 
esterni, fotografia.

É, anche se può apparire stra­
no, piuttosto difficile riferire su 
tale mostra, non perché gli stu­
denti americani abbiano prodotto 
lavori bizzarri, ma perché i con­
cetti di arte che si hanno in Italia e 
negli Stati Uniti sono profonda­
mente diversi, anzi, oserei dire to­
talmente diversi. E inutile andare 
alla mostra varcando la soglia di 
Palazzo Vagnotti con lo stesso at­
teggiamento che si tiene entrando 
alla Galleria degli Uffizi a Eirenze 
(forse il paragone è un po’ stram­
bo): sarebbe come prepararsi 
adeguatamente ad intervenire ad 
una cerimonia nuziale di grande 
effetto per andare invece al bar, 
dove gli amici ci attendono per la 
consueta partitina a tressette o a 
pinnacolo accompagnata dal soli­
to caffè corretto e dalla immanca­
bile classica serie di raffinate in-

II cartello che presentiamo in 
foto indica l’itinerario archeo­
logico della Battaglia del Trasi­
meno con rindicazione di due 
ustrini che il nostro collabora­
tore Santino Gallorìni ha evi­
denziato essere cose diverse da 
quanto detto sul cartello.
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tramontabili bestemmie. Bisogna 
partire con il piede giusto. Buona 
parte di questi studenti sono poco 
più che ventenni, pochi di loro 
hanno un talento artistico innato 
-e artisti si nasce, non si diventa! 
-la loro esperienza artistica è fiori­
ta in una nazione molto eteroge­
nea nata soltanto il 4 luglio 1776 e 
priva di tradizioni artistiche di ri­
lievo, si impegnano come matti 
perché se falliscono questa espe­
rienza di studio in Italia, che è il 
paese con la migliore arte del 
mondo, forse viene loro negato il 
diploma della scuola di Athens, e 
così via: questa non è, direi, una 
mostra di opere d’arte ma di lavo­
ri scolastici di esperienza e di mi­
glioramento, è il risultato di una 
tappa della vita di un centinaio di 
giovani persone che cercano di 
farsi breccia in campo artistico 
negli Stati Uniti, ovviamente se­
condo il concetto di arte che han­
no gli amricani. Così si deve in­
tendere l’esposizione, soprattutto 
quando si mette il piede sullo sca­
lino d’ingresso, e questo non solo 
per questa mostra 1991 ma anche 
per quelle degli anni a venire.

La parte migliore pareva essere 
la sala con le progettazioni di 
esterni. Alcuni studi su Roma e su 
Cortona avevano prodotto dis­
egni grandi come un bel tavolo da 
ufficio reappresentanti piante di 
porzioni di queste città. Dico che 
a mio avviso era la parte migliore 
in quanto i lavori erano più vicini 
ad analisi tecniche ambientali che 
non a quadri o a semplici disegni; 
si confacevano maggiormente, in 
un certo senso, allo spirito ed al 
carattere di questi studenti «dalla 
vita veloce», come amano dire lo­
ro quando si confrontano con gli 
italiani. Ne approfitto per men­
zionare gli analoghi lavori degli 
studenti dell’anno 1990, scaglione 
di settembre, tra i quali c’era un 
progetto di trasformazione del 
centro di Camucia che trovai as­
sai interessante e praticamente 
senza difetti, davvero una buona 
idea.

I lavori di scultura in pietra e 
bronzo erano semplici applica­
zioni di tecniche di lavorazione di

questi materiali. Le sculture in 
pietra erano forme geometriche 
bizzarre, quelle in bronzo aveva­
no corrispondenze nella realtà ed 
apparivano più apprezzabili.

La pittura ed il disegno erano 
presenti in troppe varietà per po­
terne parlare in dettaglio. Si av­
vertivano comunque le difficoltà 
degli autori nelle scelte dei colori 
per acquerelli ed olio, colori 
smpre troppo intensi, e quindi 
non naturali, e spesso infelice- 
mente accostati e combinati. Mi­
gliori i disegni a matita e pastello.

Anche sulla carta a mano ed 
arti del libro mi pare di poter dire 
quanto già detto a proposito delle 
sculture. In Palazzo Ferretti gli 
studenti hanno qualche macchina 
per la produzione e la lavorazione 
artigianale di materiali cartacei. 
Sicuramente sanno adoperare tali 
macchine e qualche buon lavoret­
to lo hanno fatto vedere.

Più interessanti i gioielli. Le 
forme appena irregolari di orec­
chini, anelli, spille, bracciali, in 
argento grezzo poi lucidato a 
specchio, davano veramente la 
sensazione di trovarsi di fronte ad 
oggetti antichi. Alcuni erano in­
dubbiamente dei piccoli capola­
vori. Li voglio associare alle pro­
gettazioni di esterni come miglio­
ri lavori della mostra.

La sezione fotografia era dotata 
soltanto di sei immagini. Sicura­
mente la sezione meno riuscita di 
tutta la mostra. Non mi pare il 
caso di spenderci parole.

Ricordando ancora che è bene 
intendere i lavori di questi studen­
ti più come esercitazioni scolasti­
che che come opere d’arte vere e 
proprie, posso dire di essere uscito 
dalla porta con una impressione 
positiva, anche se le esposizioni 
degli anni 1989 e ’90 furono, a 
mio modesto parere, migliori, sia 
in fatto di qualità dei lavori sia 
come numero; le pareti delle sale 
adiacenti al corridoio di ingresso 
mi sono apparse più spoglie che in 
passato, ed ho avuto la sensazione 
che i lavori meritevoli di essere 
esposti agli occhi dei visitatori 
siano stati piuttosto pochi.

Carlo Nardini
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Circoscrizione n. 5

Intervista al presidente Rolando Cangeloni
KÌnnui ritr/n'/ni / v » * i  H u : i  • . •Ci siamo ritrovati con il presi 

dente della circoserizione n. .5 pvr 
fare un bilancio dell 'operato dopo 
Tav venuto insediamento a no­
vembre.

Presidente cosa è stalo fatto dal­
la circoscrizione n. 57
Ciò che più importa è stata la 
fattiva collaborazione di tutti i 
consiglieri per far si che le pro­
blematiche di Camucia venissero 
ri.sollc. Si è operato senza contra­
sti, con impegno, con passione, 
cose che contraddistinguono chi 
ha voglia di fare. Ci siamo preoc­
cupati di vari problemi, da quelli 
di manutenzione a quelli soci­
culturali. Considerando l’esiguo 
bilancio, con l’aiuto dei geometri 
del magazzino manutenzione ab­
biamo cercato di presentare Ca­
mucia piu pulita risistemando in 
parte anche il manto stradale, ri­
facendo la segnaletica orizzontale 
e dopo che la COINGAS avrà 
terminato i la w i  sistemeremo le 
strade più centrali e più bisognose 
del paese. Sono state sistemate 
anche e i.trade vicinali su richie­
sta dei citu dini, nel limite della 
possibile fornitura di ghiaia. Ab­
biamo provveduto anche all’ac- 
quéìto e alla sistemaz-'one dei ce­
stini po tarifiuti e siamo stali 
sempre vicini a tutti i problemi dei 
camudesi facendoci portavoce 
presso l’amministrazione comu­
nale e gli assessorati di competen­
za.

Quanto prima sarà sistemato 
l’a.Tedo della biblioteca oltreché 
potenziata la medesima. Ci bat 
liiimo più thè mai per avere il 
decentramento degli uffici ana­
grafici e sembra che ci siano pro­
messe perché ciò si realizzi. Con 
forti s.icrifici di tempo e denaro 
abbiamo organizzato manifesta­
zioni ric.'eative come il carnevale 
del 10 febbraio ed il programma 
più attuale terminato a fine luglio, 
dell’estate comuciese dove ab­
biamo trovato un ottimo riscon­
tro di cittadini, in particolare dei 
più giovani e dei più anziani. Nel 
primo spettacolo erano di scena i 
Clowns di Tata di Ovada in piaz­
za Sergardi; quindi piano bar con 
Paolo Romanelli in piazza indi- 
pendenza e via Darwin. Ancora 
poi la gimkana per bambini al 
vecchio campo sportivo ed infine 
la partita di calcio tra scaptrli ed 
ammogliati ripresa dalla TV loca­
le Linea Uno.

Dobbiamo ringraziare la Ban­
ca Popolare dclPEtruria e del La­
zio che ha sponsorizzato il carne­
vale e la Banca Popolare di Cor­
tona. agenzia di Camucia che ha 
sponsorizzato l’estate camuciesc. 
Un ringraziamento anche al ma­
gazzino comunale inanuteiizione 
che ci ha permesso di allestire, con 
la manodopera, gli spettacoli sen­
za gravare con ulteriori spese il

bilancio. Strno in progetto anche 
uno spettacolo a settembre e a 
dicembre, durante le vacanze di 
Natale, vorremmo coinvolgere le 
scuole elementari e medie con un 
tema letterario ed una prova di 
disegno su come i giovani vo.'reb- 
bero che fosse Camucia.

Al di là di quelle che sono le 
manifestazioni ricreative che tro­
vano sempre un notevole consen­
so in un paese “addormentato” 
come Camucia il consiglio di cir­
coscrizione, e questo ci tiene a 
sottolinearlo, si sente molto vici­
no a tutti i problemi dei cittadini 
anche se molte cose non sono faci- 
I' da realizzare (vedi problema 
deH'approvvigionamento idrico).

Un altro problema c te ci coin­
volge da vicino è quello della via­
bilità; la circoscrizione ha appro­
vato il progetto per il parcheggio 
in via Mincio è stata artefice dello 
sfondamento del sottopasso alla

stazione e anche dell'allargamen­
to del parcheggio della piazza del­
la stazione che ad ottobre sarà 
realizzato.

Ad ottobre sarà anche rifatto 
l'arredo urbano di via Regina 
Elena e di via Lauretana, come da 
progetto Storzuoli. Un paese, 
quindi, che comincia a rifarsi il 
trucco sperando che i cittadini 
siano sensibili e comincino ad 
amare e a tenere più di conto il 
proprio paese che pur con tutti i 
problemi sicuramente avrà negli 
anni un volto più adeguato alle 
esigenze dei suoi abitanti. Noi 
come circoscrizione saremo sem­
pre pronti a lottare con tutta la 
nostra volontà ed unità affinché i 
problemi di tutti siano meno gra­
vosi e tutto ciò che viene realizza­
to sia di pubblica utilità e non del 
solo indiv’duo.

Riccardo Fiorenziioli

Mostra di pittura 
a Camucia

Dal 7 a 16 settembre, nelle 
stanze de circolo “Nuovi In­
contri” , a Camucia espongono 
le loro opere Maria Corbelli, 
Luana Sbrilli e Barbara Stoja- 
novick.

Incontro culturale di note­
vole interesse, di acquarelli, 
carboncini, olii e pa.stelli.

Tutti i giorni feriali sarà 
aperta dalle ore 17 alle ore 
19.30; e in quelli festivi dalle 
ore 10 alle ore 12 e poi, nel 
pomeriggio dalle ore 17 alle 
19.30. Camucia potrà essere 
un centro di attrattiva per gli 
amanti dell’arte, un motivo per 
uscire, per incontrare questi 
giovani artisti che, orami han­
no una notevole dimestichezza 
con il pubblico.

Sarà interessante osservare 
sogni e realtà, fantasie e certez­
ze; studiare nuove personalità.

vedere i movimenti e i giochi 
delle forme, scoprire le mille 
motivazioni che hanno dettato 
i loro motivi di interesse.

Nella fola: Paesaggio di Luana 
Sbrilli

G io v ed ì ... m erca to  
a C am u cia

A Camucia il giovedì è giugno 
di mercato. E che mercato! E il 
più grande, il più imortante di tat­
ui la Valdichiana e per merce con- 
t r a t t a t a  e per vendi t or i -  
compratori. Piazza Sergardi, va 
Lauret'ina, via XXV Aprile e via 
dell’Esse sono stracolme di merci 
di ogni tipo e quantità. Di buon 
mattino la gente arriva da zone 
vicine e lontane, osserva, acqui­
sta, trova una scusa per fare 4 
passi; si incontra scambia infor­
mazioni, fa nuove conoscenze. È 
tutto un clamore tutto un bruli­
chio come di formiche, e questo 
dà la sensazione dell’eterno dive­
nire della vita.

A Camucia, se qualcuno vuol 
farsi una passeggiata deve cogliere

questo momento, deve cogliere 
questa ripetitiva e sempre diversa 
occasione, poi tutto torna alla 
normalità: traffico caotico, sema­
fori. pedoni frettolosi. Avremi' 
mai una strada verde e bella, dove 
poter parlare, passeggiare, ammi­
rando le ricche vetrine che Camu­
cia offre ai v isitatori?

Speriamo che questa sia vera­
mente la volta buona per la realiz­
zazione delle promesse “di palaz­
zo”.

Ma torniamo al mercato, ai 
venditori ambulanti, questi sì che 
mantengono le promesse!

Tutti i giovedì sono i protago­
nisti e il segno tangibile di una 
fantasia e di una semplice poten­
zialità che sono parte determinan-
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te per una libera economia.
Queste righe sono dedicate a 

loro, al loro lavoro, fatto di estro 
ed inventiva, ma anche di sacrifi­
cio.

Infatti ci sono i giorni duri (ba­
sta pensare al cattivo tempo!), ma 
anche i giorni pieni di sonante 
ricompen.sa per una fortunata 
oratoria e buoni prodotti.

A questi lavoratori non sono 
concesse ferie o permessi; la loro è 
una lotta continua una gara stres­
sante, una continua ricerca per 
convincere il cliente.

Sono un motore per l’econo­
mia, specialmente per la nostra 
che è rimasta fuori dagli interventi 
infra.strutturali c dalle vie di co­
municazione. Quindi meritano 
un giusto riconoscimento per la 
loro attività. Ivan Landi
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La casa del 
giovane fulcro 

ricreativo 
dell’estate

Per tutto il mese di luglio e 
parte di agosto la rinnovata 
“Casa del Giovane” è stata ful­
cro ricreativo fxjpolare di Te- 
rontola e frazioni vicine.

Lo sforzo dell’organizzazio­
ne, che ha superato il venticin­
quesimo anno di attività, ar­
ricchendo le adiacenze di nuo­
ve attrezzature e con la messa a 
dimora di numerose piante, è 
stato prem iato da una insolita 
partecipazione della gente, 
senza distinzione di categorie, 
che ogni sera è accolta con 
gioioso entusiasmo, non solo 
ad applaudire i giovani sporti­
vi impegnati nelle gare, ma per 
riunirsi, per ritrovarsi e passare 
qualche ora insieme in un am ­
biente arioso e reso orami ac­
cogliente.

Il successo di ogni organiz­
zazione, quando non interven­
gono i fondi della comunità, 
coinvolge certamente il lavo­
ro, il sacrificio e la dedizione di 
molti volontari che. in vari 
modi non sono mancati anche 
in questa occasione e che meri­
tano tutti un vivo grazie dalla 
comunità locale. Una citazio­
ne particolare la merita però il 
giovane Mauro Roccanti, ex 
bravo giocatore del G.S. Te- 
rontola, che da ideatore e con­
duttore appassionato di questa 
fervida fase, ha incoraggiato, 
animato, lavorato sodo e tenu­
to le fila dell’organizzazione.

D urante le ininterrotte sera­
te estive si è anche spontanea­
mente manifestata una crescita 
di com portam ento tra i nume­
rosi giocatori di una larga fa­
scia d’età e la gente, nonché 
una simpatica partecipazione 
attiva di presenza e nel gioco, 
di molte giovani donne che 
hanno dato vita a cavallere­
sche contese creando momenti 
di allegria. Al termine del 
“Torneo di S. Cristina” c’è sta­
ta la .serata delle premiazioni, 
ricca di riconoscimenti. C op­
pe, targhe alle squadre vincenti 
dei vari gironi, ai capocanno- 
nieri, ai portieri c ad altri gio­
catori che si sono distinti.

Un bel periodo estivo in­
somma da non dimenticare 
per continuare con entusiasmo 
nella giusta valorizzazione del­
la Ca.sa del Giovane e per unire 
la gente troppo spesso divisa 
da fatue illusioni.

L. P

“M arcocram” dalla 
discoteca a Van Gogh
Marco Faliont, in arte 

"Marcocram”, senz'altro uno 
dei giovani terontolesi più gi­
rovaghi ed estrosi, è tornato in 
Belgio per svolgere il suo lavo­
ro di disc-jockey, presso la più 
importante discoteca di Bru­
xelles, La Mirano Continental.

Ma nei momenti liberi, sen­
z ’altro influenzati dall'atmo­
sfera che spira da quelle parti, 
lui e la sua compagna Benedic- 
te Neissen, si stanno dedicando 
son successo all 'arte pittorica e 
particolarmente in un settore 
che ha tro vato nei giornali e tra

gli intenditori parole di simpa­
tia e d ’incoraggiamento.

“/  veri falsi di Van Gogh” è 
infatti il titolo della mostra che 
Marco e Benedicte hanno or­
ganizzato a Liegi, dop attente 
visite fatte ai musei di Amster­
dam e di Parigi Mostra che è 
stata oggetto di viva attenzione 
e curiosità ed ha avuto un par­
ticolare successo.

A Marco e a Neissen vanno i 
rallegramenti e la simpatia te­
rontolesi insieme agli auguri 
di sempre più brillanti risultati

re . 'i i li '5
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T ornano  da G enova p e r celebrare 
il 50° di m atrim onio

Quando festeggiare un an­
niversario costituisce non solo 
il piacere di ritrovare tanti ri­
cordifelici ma anche un attra­
ente tuffo nell’ambiente natio 
abbandonato da tanti anni e 
non dimenticato, allora si può 
veramente affermare anche la 
completezza di un cinquante­
nario di matrimonio.

E  ciò che è accaduto a due 
ex terontolesi Orlando Macelli 
e Elide Lazzi che nel lontano 
1941 coronarono il loro sogno 
d ’amore nella chiesa di Teron- 
tola e poi nel 1958, per ragioni 
di lavoro, si trasferirono a Ge­

nova formandovi una bella 
famiglia.

In questi giorni i due sposi­
na infatti con i loro 50 anni di 
felice convivenza sulle spalle, 
sono tornati al luogo natio e, 
fra  parenti ed amici hanno ri­
petuto la lontana cerimonia, 
benedetta questa volta dal par­
roco mons. Dario Alunno.

Il simpatico gesto ha destato 
la simpatia dei trontolesi che, a 
nostro mezzo, inviano ad Or­
lando ed Elide rallegramenti 
ed auguri per il prossimo 
“diamante ”.

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza prestese di cronaca, 

morale, costume e politica
riaffiorare alla memoria una 
barzelletta al fulmicotone, di 
quelle che non passano mai di 
moda e che voglio ricordarvi.

“- Per risolvere una delle 
tante crisi economiche italia­
ne, il governo Andreotti ha 
proibito l’uso delle persiane, 
ha ordinato di cancellare le 
strisce pedonali ed ha imposto 
dei gabinetti trasparenti.
- E perché?
- Perché senza persiane si sco­
priranno più imposte, senza 
strisce pedonali si avranno più 
investimenti e con i gabinetti 
(cessi) trasparenti i ministri po­
tranno finalmente vedere quali 
sono i veri bisogni degli italia­
ni” .

L’umorismo e le barzellette
Non si può dire che ai nostri 

tempi l’umorismo politico sia 
in decadenza e tanto meno che 
raggiunga lo scopo di “castiga­
re i costumi”.

C ’è chi si sfoga con le scritte 
sui muri, sulle pagine dei gior­
nali e delle riviste, attraverso i 
canali televisivi, con cartelloni 
e striscioni durante le manife­
stazioni , senza alcun riguardo 
per nessuno, ma anche senza 
lasciare segni importanti che 
inducano l’oggetto a correg­
gersi.

E che i destinatari dell’iro­
nia sono spesso incalliti e fin­
gono di non capire.

Chi usufruisce di maggiore 
pubblicità, naturalm ente, è 
maggiormente vittima di sfo­
ghi ironici e di attacchi pesanti 
ma in genere finisce per dirige­
re ogni colpo indigesto, riflet­
tendo che la propria posizione 
di privilegio vale la candela.

Le barzellette comunque 
hanno conquistato il nostro 
tem po ed occupano un posto 
importante dei momenti di ri­
lassamento.

Gli annunci di strette fiscali, 
che hanno afflitto le ultime fe­
rie degli italiani mi hanno fatto

Il mondo moderno e l’ugua­
glianza

Nn c’è testo scolastico che 
non racconti agli alunni come 
l’umanità, attraverso secoli, 
lotte e sacrifici, sia riuscita ad 
avvicinare le distanze tra le ca­
tegorie umane.

Poi con moderni dati stati­
stici ti scoprono che nel m on­
do il 10% soffre di fame quoti­
diana, il 50% fatica per man­
giare e per vivere, ed il 40% fa 
la dieta.
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Alla festa paesana uno sguardo al passato
La “Festa Paesana annun­

ciata nel numero precedente si 
è svolta e conclusa lietamente. 
Da essa, considerati alcuni 
aspetti che l’hanno resa in un 
certo senso anche interessante, 
abbiamo dedotto il convinci­
mento che anche a Mercatale 
vada affermandosi sempre di 
più il “gusto” di riscoprire le 
cose di un tempo e quindi una 
maggiore sensibilità al fascino 
di quanto esisteva nel nostro 
passato e lo caratterizz.ava.

Molte sono state infatti le 
persone convenute per assiste­
rà alla “battitura del grano” 
che ha incuriosito soprattutto i 
più giovani. Bene disposta pu­
re la rassegna dei vecchi tratto­
ri e della macchina a vapore; 
ma ciò che abbiamo potuto 
più facilmente constatare è sta­
to il notevole interesse della 
gente per le foto cosiddette 
d’epoca, esposte, con lo spon­
taneo concorso dei " 'ari posses­
so ri, a mostrare un Mercatale 
d’altri tempi, rappresentato da 
poche decine di case con le 
galline razzolanti nelle piazze 
ciottolose. Non sarebbe stato 
male, forse, integrare coeren­
temente la memoria della real­
tà ormai lontana e dei cessati 
costumi con qualche testo dia­

lettale, di cui l’amico Federico 
Giappichelli è autore efficace 
ed apprezzato.

Fra le foto mostrate al pub­
blico, abbiamo trovato parti- 
colramente evocativa, dal pun­
to di vista storico, quella che 
pu'oblichiamo e che si ritiene 
sia senz’altro l’unico docu­
mento atto a testimoniare il 
più antico e significativo re-

mente ad un fortilizio situato a 
breve distanza, i cui ruderi so­
no stati da poco cancellati dal­
la sovrapposizione di un nuo­
vo fabbricato) dall’edificio che 
diede origine a questo paese e 
che fu eretto ad opera dei Be­
nedettini della vicina abbazia 
di Rifalce per essere adibito ad 
ospizio per viandanti e ospeda­
le.

ti.ggio posseduto da Mercatale 
fino ai recenti anni ’60, allor­
ché la preziosa struttura che lo 
componeva venne sconsidera­
tamente demolita. Stando a 
quanto ci è stato tramandato, 
si tratterebbe infatti (unita-

La sua cappellina ha costi­
tuito, anche negli ultimi anni 
di esistenz.a, luogo di culto e di 
particolare venerazione ai san­
ti Filippo e Giacomo.

Mario Ruggiu

Un negozio che si distingue
Nel giugno delio .scorso anno 
effettuammo su questa stessa 
pagina un servizio abbastanza 
ampio dedicato ai nuovi nego­
zi che hanno contribuito negli 
ultimi tempi a “ringiovanire” 
l’aspetto commerciale di que­
sto paese. Tra essi non trascu­
ram mo ovviamente di men­
zionare la Cine-foto-ottica e 
Radiotelevisivi “Boattini”, che 
per le sue peculiari caratteristi­
che dovute al vasto assorti­
mento ed ai servizi che svolge è 
quello che attira maggiormen­
te l’attenzione ed offre una par­
ticolare impronta di modernità 
alla nostra frazione.

La palese capacità organiz­

zativa ed operativa della gio- 
vaiiC coppia di titolati (Lean­
dro e Lilli), la loro affabilità e 
la gamma di prodotti dalla 
tecnologia più ax’anzata hanno 
fatto sì che nel breve volgere di 
soli tre anni il negozio, con una 
progressiva espansione, sia sia 
notevolmente affermato.

Situato al n. 18 di piazza del 
Mercato, chiunque sia appas­
sionato di fotografia, di video­
registrazione o di vario mate­
riale ottico vi può trovare la 
più ampia scelta di idonee ap­
parecchiature; altrettanto di­
casi per i prodotti radiotelevi­
sivi e Hi-Fi.

Nel retro si può vedere la 
sala di posa, ove Leandro - a 
quanto ci ha fatto capire - ri­
esce ad impremere ancor me­
glio se stesso attraverso l’im­
pegno più gratificante che è 
quello del ritatto “Still-Life”, 
della foto di moda e pubblici­
taria. Esegue servizi fotografici 
per cerimonie e con montaggi 
personalizzati su album in oro, 
argento e radica e ceramica di 
Faenza, con inserimento di gi­
gantografie e di poster. A que­
sti si aggiungono inoltre ripre­
se v id eo  con  m o n tag g i 
R.V.M., servizi di sviluppo e 
stampa rapido ed economico 
nonché altri ancora, quali vi­
deoteca e copisteria. E l’unico 
negozio mercatalese che at­
tualmente sia dotato di fax.

Noi, da parte dell’Etruria, 
oltre ad esprimere a Leandro e 
Lilli il più vivo compiacimento 
ed il migliore augurio, sentia­
mo il dovere di porgere ad essi 
un fervido ringraziamento per 
la collaborazione che ci offro­
no, disinteressata e premurosa, 
fornendoci ad ogni occorrenza 
il materiale fotografico neces­
sario ai nostri servizi.

IVI. Ruggiu
Nella foto:
Il negozio di Leandro e Lilli 
come si presenta all’interno.

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNa SONO GRATUITI

Vendesi bruciatore caldaia - 
deposito ga.solio esterno q. 40. 
Telefo.iare alle ore 20 al 
601959
Vendesi bar al centro di Corto­
na. Per informazioni rivolgersi 
al 62024
Vendesi cuccioli chow-chow, 
con pedigree. Telefonare ore 
pasti allo 057.5/612705 
Laureata in lettere impartisce 
lezioni di italiano, storia, geo­
grafia a studenti delle scuole 
medie e delle superiori. Tel. 
0575/ti03444
Cerco carrello per auto non di 
grosse dimensioni. Tel. ore uffi­
cio 678182 oppure 604255 
Vendesi attività commerciale 
nel centro storico “Antica dro­
gheria" tab. l-)-4 t 14. Buon in­
casso annuo. Tel. ore pasti op­
pure rivolgersi al negozio in via 
N a z i o n a l e ,  3.  T e l .  
604862/62114
Vendesi o cedesi licenza di 
Trattoria ben avviata in pieno 
centro storico di Cortona. Tel. 
dopo le ore 21 al 601824 
Laboratorio maglieria ricerca 
n. 2 operaie addette alla rama-

gliatrice. Tel. ore ufficio allo 
0575/612676
In Camucia zona centrale via 
XXIV Maggio Vendesi locale di 
33 mq. circa con servizio e luce. 
Tel. ore pasti al 603077 
Vendo Molo MTX 125 in ot­
time condizioni, anno 1985 - 
Affarone. Per qualsiasi tipo di 
informazione telefonare allo 
0 7 5 /3 2 5 7 2  oppure  allo 
0575/62322 e chiedere di Rif- 
faella
Cedesi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit­
te, cantina, garage c piccolo 
giardino a 10 Km. da Chiancia- 

no. Tel. 0575/904575 
Enghish-speaking playgroup 
run by parents seeks members 
aged 2 to 6 in thè Cortona- 
Umbertide-Perugia area. Lan- 
guage teaching not provided. 
Tel. 075/825157 
Occasione vendesi 1.000.000 
trattabili ottima moto Yamaha 
500 XS 8 valvole superacces.so- 
riata. Tel. dopo le 20 al 
055/588049

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome
Nome
Via
Città

N.

NESPOU
VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

N Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei, 604872

“ Dal Produttore 
al Consumatore”

Tel. 630454

CORTONA ■ CAMUCIA - TERONTOLA 
TUORO - MONTEPULCIANO ■ CITTÀ DI CASTELLO

^  LTTRL'RIA
.10Ag<»Ml99l

fv

1
-ì

Ir
f _____‘  • V  L ,

I ■ ' ■ '¥



IL CASALE - GIGINO (ricordi d'infanzia)
/ /  Casale, luogo appanato e so­
litario. era in ogni stagione il 
nostro “paradiso terrestre”, 
ma soprattutto destate, nelle 
ore della canicola, era bello re­
carvisi per sdraiarsi sull'erba, 
tra quei massi ricoperti di li­
cheni e di muschio e schiaccia­
re un sonnellino, cullati dal 
canto degli uccelli e dal frinire 
delle cicale. Ci svegliava il sole 
radente che, uscito da sotto le 
fronde delle querce, ci riscal­
dava le ginocchia rialzate o la 
patetica, improvvisa, comparsa 
di Gigino.

D’agosto quando canton le cichèle 
èra bello parti, scalzi, acaldèti 
e gisse a rinfreschère, lassù al Casèle 
tra l’erba, a la miriggia spolverèti. (1)

C’éron le cèrque stòrte, con quei canti 
tra i rèmi fitti che scotèva ’l vento: 
le tortele, gniscoste, i loro pianti 
facèon sintì, ’l ciculo ’l su lamento...

Bercèon le gagge tutte ’ndiavolète; 
luccichèvono al sole che filtrèva, 
tra le fronde, le penne colorète... 
qualche piumina qua e là volèva.

E se vedéon lassù cioahe de viscjo, 
de là del murillino ’na veahèja... 
le manine (2) le luppele.. co’n fischjo 
’n mèrlo scappèa da ghjètro ’na spinèa.

Tra i ̂ i  i piccasorci (3), verso ’l fosso 
c’éra ’n nodo ’n po’ sordo e schilitrito; 
se facéva de giugno tutto rosso, 
più ’n là, ’n céràso dritto comme ’n dito.

E nun manchèva ’n melo maggiajolo, 
le sòrbe ch’alappièono a più non posso, 
si ’nn éron nere, quando ’l rusignolo 
èra partito e arniva ’l pettirosso.

De là del fosso, tra quei sassi belli 
pieni de croste bianche e borra (4) fitta 
belèvono le péquere e l’agnelli... 
saliva ’na stradina ritta ritta.

Co’ le manine sotto la tu testa 
el sonno t’arrivèa; chjudevi l’occhj 
per ^ n è  de la vita la gran festa!
Te risveglièi col sole tai ginoahj.

Era ’l Casèle ’l regno de Gigino, 
lu conoscéva tutto de stu posto: 
le rose de la sièpe, ’l biancospino... 
la neve de gennèjo e ’l sol d’agosto.

Lu camminèva a zompi tra quei sassi, 
cogliéa ’n’erba, ’a mòra, ’n fiurillino.. 
anco si avéva fatto tanti passi, 
a trent’anni, por còcco, èra ’n cittino.

Parlèa co’ le farfalle ad alta voce, 
tutti l’uccelli arconoscéa dal volo... 
Pu scomparia tra i vétrici, veloce, 
borbottando qualcosa da sé solo!

Note:
1) spolverèti=sdraiati sulla schiena
2) manine=ifìori del caprifoglio
3) piccasorci=pungitopi
4) borra—borracina, muschio

IPINSIERI DEL SOR ORLANDO
LA PRIMA DONNA POMPIERE

Sa quande s’è la donna ’mancipèta 
riscita è a fère passi da gigante, 
sempre più ’nn alto glie s’è gnarpechèta 
per occupère ’l pósto più ’mportante.

Prisidente, meddeco, avvochèta, 
chèpo stazion, ministro, comandante,
’gni carca, ’gni mistjér s’è conquistèta 
e ’n s’è comporta mèi da principiante.

Comme so’ 'rmaslo se pu’ ’mmagenère, 
quande ch’ho letto drente a ’n quotidièno 
che solo ’mmò è doventa anco pompière,

perché m’è proprio parso ’n fatto strèno 
ch’ancora ’n èsse ’mpèro quel mistjére 
ndu bisógna tenere ’n ... tubo ’n mèno.

PINSIERI D’AGOSTO

Tanti crischjèni. quande vién l’Agosto, 
volgono vite al mère ad ogni costo, 
e quande sòno attorni, bén se sa, 
curron de cursa al Monte... de Pietà.

De la Minchina, che forte gne piacea, 
Tognio éa preso ’na bella cantonèta, 
ma al caldo de l’Agosto, che cocea 
la su’ Minchina mo’ gne s’è ... squaglièta.

A stère al sole quande ch’è d’Agosto 
guèsi ho paura tfarmanecce arosto. 
ma a vite co’ le donne, vel confesso, 
ho più paufa d’armanecce.., lesso.

“DICK"

Al cinema a Taurmina ntu l’istète 
un filme d’avanguardja han presentèto: 
un’altra de le sollete trovète 
che ciàn gli Americhèni abituèto.

Per quindece minuti o giù de lì 
a la gente curiosa gn’han mostrèto 
quel “còso” che ce serve a fé pipì 
e che da loro “Dick” vién chjamèto.

mentre no’ gne se dice: pipo, grello, 
nèrchja, rèpo, sansiccio, pispilino, 
coda, l’affère, mesquelo, pisello, 
déto del mezzo, caccjo, Giacumino.

Più de mille n’han visti de ’sti “còsi”, 
ma, arivèti a la fin de la serèta, 
tutti i crischjèni, anco i più curiosi, 
han ditto ch’era tutta... ’na cazzèta.

Rolando Bietolini

ARREDAMENTI is o la n i cav m a r in o

palazzo del mobile - linea casa
Esclusivista Cucine Scavolini - Casalinghi

Via G. Matteotti, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424

LAMENTO 
DI UNA 

LETTRICE

Un tempo il mare 
era azzurro e profondo: 
acque pulite, cristalline!

Oggi la frenetica corsa 
verso conquiste infinite 
lo ha cambiato.

Viviamo un’era industriale 
dove il progresso avanza 
La civiltà dei consumi 
nessuno potrà fermare.

Scorrono lenti i fium i 
con le bell'acque impure.
A te, o mare, hanno fatto 
più male.

Tuffarsi nelle tue onde 
non è più refrigerio!
O cielo,

fa  che mondo e natura 
si possano salvare, 
fa  che il mare riabbia 
le sue acque chiare.

Marìsa Giulicchi Salvietti

TUDIO
F r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

DAL CANTON DE CA ’ DE PRÈTI
a cura di Zeno Mairi

La Menestra de pène 
o de Piote 

o Suppa Etrusca 
o Suppa Bumbardiera!!

Battuto fà sufTrigge' ’l rigatino-... 
co’la cipolla’l sellerò^ e Paglietti 
le patète...lla biéta e i piselletti 

la cavolèlla bianca e lo ... zucchino!

Passece do fagiuoli''... piattillini 
tutti quel’altri fusson bianchi o neri 

freghili drent’al brodo belli’nteri 
col basilleco e i pomi’ ... pindulini!

Sranceca* bene’n’osso de ... priciutto 
agionta’na cudenna e’no ... zampino 

’ncupérchja’l pentelone e boghe tutto!

Sopra’l pèn duro afetto’ ... fino fino ... 
rinvèrcia*i’l bearone ... ’mprufumèto ... 

magna ... bombarda e sfissia’ ’l vecenèto!!!
Noie
‘ -suffrigge=soffriggi nell'olio 
^-rigaiino=pancetta salata di maiale 
^-sellero=sedano
*-fagioli piattillini=qualilà pregiali di fagiuoli
àR5-pomi pindulini—qualità di pomodori da conservare appesi nel periodo inverna­
le
'•-sranceca=logliere le parti grasse irrancidite dall’osso de! prosciutto 
''-pèn duro afetto...=pane duro affettato fine fine 
‘-rinvercia=rovescia il beverone profumato 
Asfissia’l vecenèto=asfissia chi ti sia vicino

Detti e proverbi del contado cortonese
a cu ra  di Z eno  M arri

- Còrno messo ciccia e lesso.
- Botte pichjna vin de lusso.
- NtuI la botte pichjina ce sta ’l vin bono.
- L’uà ciacchèta per Natèle fa’l Vin Santo comme’l mièle.
- Budèllo ’ntasèto malèto creppèto
-Zi Beppe ((urinèle) riempito malèto arguarito.
- Pe’la donna partorita farinèta e gaglina buglita!
- Farina brustechèta cacarèlla bèlche stagnèta.
- ’L brèvo domatore l’ fa senza bastone.
- La ròbba va comprèta quande che puzza o n’ s’adopra.

Per risolvere i problemi del turismo

Una attenta programmazione

^ --------------------------------------------------------------------

Il F.IlIlI Z/1/IIP /I0IV II SRL
d i A lfie re  Zam pogni & C . .

MATERIALI EDILI IDROTERMOSANITARI - TERMOIDRAULICA 
PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 

ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI__________

Tel. 630389 - Tel ab. 603148-603904

FUTURE OFFICE sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMI CIA DI DORTONA - Tel. 0S75/6.VO314

A L B E R G O - R I S T O R A N T E  ^

CERIMONIE -  BANCHETTI
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE ■ CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

Di chi sono le responsabilità 
dei mali del turismo?

L’Assessore al turismo, nella 
sua intervista di alcuni giorni fa 
sulla stampa locale, ha messo il 
dito sulla piaga dei mali del set­
tore turistico del nostro territo­
rio (mali nostrali e mali esterni), 
ma in particolare sulle carenze 
dell’offerta turistica locale, sulla 
grave mancanza di parcheggi, 
sulla inadeguata struttura alber­
ghiera e sulla mancanza di una 
cultura del turismo. L’assessore, 
però, si è “scordato” di ricordare 
che la soppressione della A.P.T. 
di Cortona è stata voluta a tutti i 
costi dell’Assessore Regionale 
ALIBERTI socialista insieme ai 
compagni comunisti.

A noi sembra strane che un 
rappresentante  de ll’a ttua le  
Giunta, che nei fatti continua a 
perseguire lo stesso modello di 
sviluppo fin qui perseguito, pos­
sa permettersi certe dichiarazio­
ni senza una seria autocritica.

I guai di oggi derivano dalle 
scelte sbagliate di ieri, e l’Asses- 
spre al turismo parte di quelle 
scelte le ha cond'vise e appog­
giate, per cui la sua responsabili­
tà nella situazione di oggi è evi­
dente.

Da quando a Co'iona non vi 
è più un Ufficio Turistico si 
notato un calo di presenze, an­
che quest’anno il calo c’è stato, è 
un dato di fatto, una tendenza 
generale che caratterizza questa 
non brillante estate ’91. Ma 1 
turismo ha bisogno anche di 
idee nuove e, soprattutto, di im­
prenditori intraprendenti e pro­
fessionalmente preparati.

Dunque di un ripensamento 
complessivo che rimetta in dis­
cussione l’aspetto legato alla 
“cultura del turismo” all’allun- 
gamento della stagione e al rap­
porto prezzo-qualità.

Misericordia dì Cortona 
Servizio Pronto Intervento 

Autoambulanze 
Turni festivi II semestre 

1991
Si informa che sul volantino 

relativo ai numeri telefonici ai 
quali richiedere l’autoambu- 
lanza nei turni festivi del 2" 
semestre 1991 è stato riportato 
errato quello relativo al volon­
tario sig. Forti.

Il numero esatto è 612833. 
Scusandoci per l’errore, 

porgiamo fraterni saluti e l’au­
gurio sentito di non aver biso­
gno del servizio.

Il Magistrato

Al bando l’improvvisazione, 
abbiamo bisogno di una pro­
grammazione attenta alle nuove 
esigenze, pertanto invitiamo le 
categorie interessate, il Centro 
Storico Associazione a costitui­
re un Ufficio Turistico di Corto­
na, visto che anche questa Cor­
tona Sviluppo non si decide a 
decollare.

A più di un anno dal suo in­
sediam ento  questa G iunta 
non ha realizzato niente di con­
creto, ha .solo saputo governic-

chiare cercando di non sconten­
tare le forze di maggioranza.

Tutte le nostre proposte, co­
me la sistemazione dei parcheg­
gi, la costituzione di un Ufficio 
per il Turismo ed altre sono ca­
dute nel vuoto, ma non si è fatto 
niente di diverso e questo è un 
grave errore.

Signori del PDS e del PSI è 
ora di cambiare politica, pun­
tiamo sulla professionalità.

Italo Marri 
C.C. MSI-DN

Da un gruppo (ii amici

Una energica protesta
Spett. Direttore, 

siamo un gruppo di lettori in­
dignali per come a volte nei 
giornali vengono date notizie, 
anche di facile riscontro, senza 
la minima verifica, e nessun 
rispetto (Lelia verità dei fatti.

Ci riferiame come caso da 
noi verificato, a ll’artico lo  
pubblicato a pag. I della N a­
zione di Arezzo di domenica 
3( giugno 1991 intitolato: “/«- 
segnante ucciso in uno scon­
tro" (articolo non firmato e ri- 
ferentesi all’incidente in cui è 
rimasto ucciso l’insegnante 
Sergio Sorco). Le segnaliamo 
quanto segue:
il cronista nel riferire la dina­
mica Tell’incidente fa affem a- 
zioni assolutamente false in 
quanto non è possibile (come è 
icritto in detto testo): “che sia 
stata la 500 ad allargarsi trop­
po in curva provocando il tre­
mendo scontro frontale” in 
quanto l’incidente è avvenuto 
in un rettilineo prima che la 
500, condotta dalla vittima, 
potesse arrivare alla curva, e lo 
scontro non è stato frontale, 
ma la 500 è stata colpita dalla 
YIO diagonalmente suH’ango- 
lo anteriore della vettura.

Inoltre è falso, e non (come 
recita il testo) “difficile ancora 
da stabilire come la 500 abbia 
potuto invadere l’altra corsia; 
forse per un errore del guidato­
re, forse un colpo di sonno”, in 
quanto la 500 non ha invaso 
l ’altra corsia ma procedendo 
per la sua corsia, sulla destra, è 
stata investita dalla YIO che, 
dopo aver sbandato in curva, 
ha invaso la corsia opposta 
colpendo la 500 (ciò fu subito

accertato dalle testimonianze e 
dalle ricostruzioni dei primi 
soccorritori).

Come vede il cronista ha 
completamente ribaltato la ve­
rità dei fatti venendo meno ai 
suoi doveri di informatore.

Conoscendo la risonanza 
delle notizie stampa fra la gen­
te, e non avendo riscontrato in 
quel giornale alcun aggiorna­
mento più veritiero della noti­
zia, abbiamo ritenuto dovero­
so informare di tale episodi(3 il 
Direttore de ‘‘La Nazione” , 
chiedendo che venga ristabilita 
per i lettori del giornale la veri­
tà dei fatti e che vengano ac­
certate le m otivazioni che 
hanno spinto o indotto il cro­
nista a ribaltare la verità di un 
fatto di cronaca di per sé di 
semplice accertabilità.

Non avendo avuto ancora 
alcuna risposta, riteniamo giu­
sto chiedere al Suo giornale la 
pubblicazione della presente 
lettera, affinché, anche per ri­
spetto della vittima del tragico 
incidente, ci sia una corretta 
informazione sull’episodio e 
perché non ci sia fra la gente 
alcuna benevola comprensio­
ne o giustificazione per i tanti 
giovani che. correndo per le 
strade con le loro moto o auto, 
non hanno alcun rispetto della 
propria e della altrui vita.

In attesa di una sollecita 
soddisfazione di quanto richie- 
,sto La salutiamo.

Lettera firmata 
un gruppo di lettori

tlcnccottc c (Xcrninichc 
9rti0ìanali

“ t %  C O G C H E U I O "

di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 C.ORTONA (Arezzo)

E(non)state a Cortona

Riflessione di una villeggiante
Cortona: città dell’arte e del 

silenzio.
Getto l’arte c’è, ma c’è an­

che tanto silenzio!
Dove sono finiti i bei tempi 

in cui la sera potevi divertirli 
con la “Banda Osiris”, con i 
“Punto e Virgola”, con i con­
certi di Severino Gazzelloni?

Se si vogliono i turisti oc­
corre offrire loro l’opportunità 
di poter passare serate piacevo­
li. Al momento attuale la scelta 
è molto varia: su e giù per via 
Nazionale o la visione (e poco 
audio) del film al cinema 
Giardino.

Ogni tanto viene organizza­
to un concertino di musica 
classica od una festicciola ga­
stronomica. Ma chi pensa ai 
giovani, a coloro che even­
tualmente non hanno la mac­
china per evadere nei paesi e 
nelle città limitrofe, alla ricerca 
di “vita”?

Il turista che viene e spende 
in alberghi, ristoranti e negozi 
della zona non sarà certo restìo 
a pagare l’ingresso per assistere 
a vari spettacoli-teatro, caba­
ret. musica leggera, jazz con­

tribuendo alle spese di orga­
nizzazione che in tal mrxio ri­
sultano essere un investimento 
- quale campagna promozio­
nale non sarebbe opportuno 
affittare a prezzi simbolici aree 
adeguate a circhi, Luna Park e 
manifestazioni mu.sicali?

La persona mi vacanza, lon­
tana dalle preoccupazioni quo­
tidiane, non si può sentire ap­
pagata solo dalle solite mostre 
d’arte o dai congressi culturali 
riservati a pixthi eletti.

Pensiamo che il turista non 
è solo una persona di passag­
gio; si può anche affezionare al 
luogo se ne è attratto in tutti i 
modi, anche con adeguali ser­
vizi di collegamento con il re­
sto del mondo.

Basti pensare che a ferrago­
sto il servizio della LFl è so­
speso, come può l’Ammini­
strazione avallare tale vuoto?

Per arrivare a Cortona si sa­
le, a me pare che l’interesse 
dell’Amministrazione Comu­
nale per il proprio centro stori­
co stia scendendo.

Maria Anna Petrelli

lEcnocopv
DI FBUSCOlONI a

Piazza G arib a ld i, 9-10-11 
Tel. (0575) 649359-640645
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Assistenza tecnica
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Ancora sulla Transalpina Al Santuario della Madonna degli Angioli di Mezzavia

E  il m ir a c o lo  c o n tin u a  ..
Il consigliere Baldelti rileva 

la scarsa risonanza che ha avu­
to sulla stampa la “Transalpi­
na” , gara di auto d ’epoca ben 
organizzata e curata.

Gli organizzatori interessati 
prima della partenza della gara 
avevano predisposto una con­
ferenza stampa (curata da un 
giornalista professionista) in 
Arezzo, all’Hotel Continental, 
a cui avevano invitato le mag­
giori testate del giornalismo 
italiano, la stampa specialistica 
e l’agenzia ANSA.

Solo la stampa specializzata 
nel settore dell’auto d’epoca, 
che è diffusa solo fra gli am ato­
ri, ha dato risalto alla cosa. La 
stam pa locale e le TV locali 
hanno concesso ampi spazi, i 
giornali nazionali, anche se 
opportunam en te  inform ati, 
non hanno dato risalto all’ini­
ziativa.

C oloro che hanno curato i 
rapporti con la stampa non so­
no degli incapaci, come con 
molta superficialità sottolinea 
il cons. Baldetti, perché sono 
degli esperti o dei professioni­
sti, né si è scelto la strada del­
l’oblio da parte degli organiz­
zatori che non avevano inte­
resse, ma sono i giornali che 
hanno facoltà di pubblicare o 
di non pubblicare, che hanno 
scelto il silenzio stam pa e 
l’Amministrazione comunale 
non conosce, né può conoscere 
il motivo.

Baldetti 
non legge

Egr. Direttore,
se il sig. Domenico Baldetti 
fosse più attento lettore della 
stam pa, non incorrerebbe in 
svarioni come quello pubbli­
cato su l’Etruria del 9 agosto a 
proposito della Transalpina.

Le allego fotocopia de “La 
Nazione”, del 14.7.91 dove 
troverà quel che dice di m an­
care o  mancato.

Cordialità.
Ivo Veltroni

Fiocco rosa
A i  c o n iu g i  C a p u c c i-  

Scarpini è nata il 29 luglio u.s. 
una vispa bambina cui è stato 
imposto il nome di Marta.

A i genitori felici Franco e 
Beatrice ed ai nonni Scarpini e 
Capucci e al fratellino Matteo i 
migliori auguri di questa reda­
zione.

Relativamente ai gemellag­
gi la Giunta Comunale ha allo 
studio una nuova strutturazio­
ne degli Organi di promozione 
ed amministrativi. Preciso che 
s o l o  i l  g e m e l l a g g i o  
C o rto n a /C h a te a u -C h in o n , 
che all’inizio e per diversi anni 
fu abbastanza avversato anche 
dal suo partito, che poi rivide 
la sua posizione e che ora giu­
stamente sostiene, ha trent’an- 
ni ed in questo periodo ha dato 
notevoli frutti.

Questo gemellaggio che è il 
più attivo ed il più attivato 
perché è il più sentito non lan- 
gue in una staticità conservato- 
ristica, come dice il cons. Bal­
detti, e lo smentisce proprio la 
prima parte della sua interpel­
lanza, che sottolinea ed ap­
plaude la “Transalpina” con­
clusasi proprio a Chateau- 
Chinon, che ha dato, come ri­
marca il cons. Baldetti, lustro a 
Cortona, ai suoi organizzatori 
ed anche a noi Amministra­
zione comunale. Tale manife­
stazione è stata promossa e 
parzialmente organizzata dal 
Comitato per il gemellaggio 
Cortona/Chateau-Chinon.

Nonostante la buona effi­
cienza del ricordato Comitato 
l’Amministrazione comunale 
ritiene di ristruttturarlo per 
renderlo ancora più incisivo ed 
efficace.

Augusto Galvani

D opo molteplici incidenti 
avvenuti nel tratto di strada a 
Mezzavia di Cortona, non è 
anacronistico parlare di conti­
nuo miracolo. E quanto avve­
nuto nel tardo pomeriggio del 
31 luglio: all’origine di questo 
ennesimo incidente è stata si­
curam ente la fitta pioggia che 
in quel mom ento impervei sa­
va, ma un aiuto è sicuramente 
venuto dal cielo. Un TIR pro­
veniente da Cortona carico di 
bombole di gas vuote, incro­
ciandosi con l’autobus di linea 
proveniente da Arezzo, per 
evitare un mortale scontro 
frontale, è andato a urtare vio­
lentemente la facciata del San­
tuario della M adonna degli 
Angioli di Mezzavia.

In quel momento il parroco 
don Ferruccio Lucarini offi­
ciava la S. Messa. Ad assistere 
al Sacro Rito c’erano alcuni 
fedeli e bambini: il canto del- 
1’“ Alleluja” è stato bruscamen­
te interrotto dal forte impatto 
dell’attotreno contro la chiesa. 
Una signora è svenuta per la 
paura, le bam bine si sono ag­
grappate al sacerdote e fuori... 
tanto panico, uno squarcio 
apertosi nella facciata, l’autista 
accasciato al volante del suo 
TIR  e tutti miracolosamente 
illesi, senza alcun ferito. Q ue­
sto incidente si è aggiunto a 
quello dell’anno scorso, allor 
quando un camion carico di 
rena non potendosi riprendere

Nozze dì diamante

J
Sessantanni fa ... 

si sposarono in Cortona

Guido Tacconi (Omes) e 
Bruna Sciarrì

/ /  lungo periodo di convi­
venza non ha intaccato lo spiri­

to dei coniugi, che, felici, han­
no festeggiato le nozze di dia­
mante nella chie-sa di S. Filippo 
V II Agosto 1991.

Anche la redazione ed il 
personale tutto de L ’Etruria si 
associano alla gioia dei signori 
Omes e Bruna.

dalla zanella formata dall’a­
sfalto, per la fine della carreg­
giata, andava a urtare violen­
temente la casa di fronte alla 
chiesa, del sig. Giuliano Zuc- 
chini.

In quelle prime ore del mat­
tino tutta la famiglia era in casa 
e a quel tremendo fragore della 
casa semidistrutta, sia l’autista 
che l'intera famiglia, compreso 
il bimbo di 5 anni capultato 
sotto un arm adio, se la sono 
cavata con molto panico e mi­
racolosamente incolumi.

Quest’anno sono due i re­
centi incidenti a \ venuti a 
Mezzavia. Quanti di noi pas­
sando per quel pericoloso trat­
to d ’obbligo, almeno una volta 
non abbiam o avuto il cuore in 
gola per la paura di un inciden­
te evitato ma per quale aiuto? 
Penso moltissimi soprattutto 
chi ogni giorno vi transita per 
recarsi al lavoro; specialmente 
da quando inizia il sus.seguirsi 
degli autotreni carichi di bar­
babietole diretto allo zuccheri­
ficio.

O ra non si parla d'altro, se 
non prospettando delle solu­
zioni affinché tale pericolo sia 
allontanato per sempre Come 
cittad ina cortonese avente 
pieno diritto alla vita t altret­
tanto obbligo all’oblazione 
dell’imposte, mi faccio porta­
voce di tutti verso chi di com ­
petenza deve risolvere questo 
annoso problema, a tutti i co­
sti, poiché la possibilità di ri­
solverlo c’è.

Tutti sanno che la realizza­
zione di un semaforo è la cosa 
più semplice e immadiata e

questo è stato già promesso. A 
questo punto il problema sa­
rebbe risolto per Mezzavia, ma 
ne incombe a pari merito subi­
to un altro poiché la S.S. 71 
Umbro-Casentinese, nel tratto 
Terontola-Arezzo, presenta un 
alto rischio di pericolo ed è 
spesso triste teatro di grossi in­
cidenti, in quanto la Statale 
non è più in grado di contenere 
l’elevato traffico di veicoli e 
grossi automezzi. Sono anni 
che viene discusso l’inserimen­
to di una variante atta a snelli­
re l’enorme traffico, arrecando 
beneficio sia ai conducenti dei 
mezzi, sia agli abitanti dei pae­
si attraversati dalla S.S. 71.

Ma... e i “m a” sono molte­
plici e inispiegabili e intanto il 
cittadino ne subisce!... I soldi, 
dicono, non ci sono, ma per 
altre opere vengono trovati e 
subito. Per il mom ento si 
aspetta l’installazione di que­
sto semaforo, nella speranza 
che i Comuni, la Provincia e la 
Regione vengano ad un accor­
do nel costruire questa varian­
te che colleghi la super-strada 
di Perugia ad Arezzo, la popo­
lazione di San Pietro e quella 
di Mezzavia continuerà la sua 
preghiera rivolta alla M adon­
na degli Angioli affinché Essa 
vigili sopra coloro che transi­
tano di fronte al Suo Santuario 
e faccia prendere delle deci­
sioni, presto e sicure, alle auto­
rità competenti, affinché alcun 
incidente non avvenga nella 
famosa strettoia di Mezzavia.

M.Loreta Berni Del Gallo
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Speciale viticoltura (seconda parte)

La nuova viticoltura nella zona del “Bianco Vergine Yaldichiana”
/  /I f2ìetn'/'ÌÉt _ C  I . 1 . .  I . . .  j '  . . . .La Gruccia -È un sistema di 

allevamento alto studiato e prtv 
pttsto da Modi nel Chianti e lo 
presentiamo perché lo riteniamo 
valido ai fini della riduzione dei 
costi di potatura e, quindi, di pro­
duzione, come gli altri sistemi so­
pra esposti (II).

Si tratta di un alberello che 
procombe nell’interfilare, dopt) 
che il ceppo della vite, raggiunto il 
filo di ferro, lo abbia attraversato 
restandovi legato “a cavallo": ci 
troviamo di fronte ad un vero e 
proprio alberello pendente, talché 
ci sembra che il sistema medesi­
mo, potrebbe essere denominato 
anche “alberello pensile".

Questo alberello è orientato, 
alternativamente, su ambo i lati 
del filare, ma ai fini di un miglior 
cultura'mente, potrebbe essere 
provata anche la versione unilate­
rale, come presentiamo nel dis­
egno della figura 5.

La nuova viticoltura pre-'ede 
l'applicazione della motoven- 
demmia, della potatura meccani­
ca e 'o  semimeccanica, la difesa 
con nebulizitatori a volume ridot­

to e ad alto rendimento operativo, 
sistemi di culturamento avanzati e 
di più rapida esecuzione rispetto 
al pa.ssato; richiede 115 ore per 
ettaio di lavoro (di cui 50/60 con 
macchine) contro le 350 degli an­
ni settanta e le 280 che si impie­
gano attualmente, dopo vari par­
ziali adattamenti e prevede un 
reddito d’impresa che copre tutti i 
compensi ordinari di lavoro e di 
capitale e, in aggiunta, anche un 
profitto. Questo diviene possibile 
perché la manodopera passa dal 
50 al 20 per cento della produzio­
ne vendibile, mentre il costo ope­
rativo di meccanizzazione passa 
invece dal 18 al 28^ della produ­
zione vendibile: con questo si di­
mostra che ogni progresso di effi­
cienza in agricoltura, si paga con il 
trasferimento di una fetta sempre 
più grossa della produzione ven­
dibile d.al settore agricolo a quello 
industriale. In altri termini “dalle 
tasche dell’agricoltore a quelle 
della FIAT",

Di seguito riportiamo i risultati 
economici a confronto fra la viti­
coltura attuale e quella di progetto:

Risultati economici fra la viticoltura vecchia e nuova

GRANDEZZE ECONOMI THE

C O S T I D IR E T T I
Materie prme spese varie an .ti.n e  etc. L. 
Q uota rein tgrazione vigneti L.
CosU' m eoanicc' (senza m anodopera) L. 
Interessi sul cap. ci amicipazinne L. 
Costo dire.to totale ( 1 +2-*-3+4) L.

PRO D U Z IO N E  LO RD A  VENDIBILE 
Viticoltura attuale: q. 155x35000 L. 
Viticoltura di progetto: q. 120x58000 L.

M ARG INE LO R D O  
E P R O D O T T O  N ETTO  AZ.
Viticoltura attuale (6-5) L,
Viticoltura di progetto (7-5) L.

COSTI (0 compensi) DI L.AVORO E CAPITALE 
Beneficio fondiario o  affitto L.
Beneficio agrario o interessi L.
Stipendio (compenso lavoro direttivo) L. 
Lavoro operativo Ore
Salario (prezzi var, da 8000 a 18000) L, 
Totale compensi ordinari (10-t-l l-*-l2+l4) L. 
Costo economico ordinatio (5 + 1 5 ) L.

PR O FIT T O  DI IM PRESA 
Viticoltura attuale: perdita (16-6) L. 
Viticoltura di progetto: profitto (7-16) L,

VALORI PER ETTARO
Viticoltura

attuale

860.000
262.000
770.000
60,000

2.152.000

5.425.000

3.273.000

375.000
160.000 
160.000

280
2.760.000
3.455.000
5.607.000

Viticoltura 
di progetto

910.000
335.000 

1.920.000
110.000 

3.275 000

6.960.000

3.685.000

375.000
200.000 

160.000
114

1.358.000
2.093.000
5.368.000

- 182.000
+ 1.592.000

Vediamo dunque che, mentre 
nella viticoltura attuale esiste un 
minor reddito, rispetto all’ordina­
rio compenso, di circa 200.000 
lire (esempio generico rappresen­
tativo che non esclude situazioni 
di profitto e di maggiore perdita), 
in quella di progetto si realizza un 
profitto di circa 1.600.000 per et­
taro, mentre l’impegno di lavoro 
si riduce dalle 280 alle 114/115 
ore per ettaro.

La viticoltura di progetto dovrà 
essere attuata co i i prossimi nuovi 
impianti sovvenzionati dalla CEE 
nell’ambito dei PIM (piani inte­
grati mediterranei). Si tenga con­
to, infine, che il reddito globale 
evidenziato dai calcoli economici 
presentati, se rapportato all’impe­
gno di lavoro, costitusce un com­
penso globale (di lavoro e capita­
le) di L. 30.000 per ogni ora avo- 
rativa, cont.'o le 12.000 lire possi­
bili, consentite dalla viticoltura 
attuale.

Il reddito ordinario (senza pro­
fitto ne perdita), si realizza quan­
do le uve conseguono un prezzo 
di liquidazione netto, equivalente 
al rapporto fra il costo ordinario 
(costo economico) e la resa di 120 
quintali per ettaro, da noi adottata 
nei calcoli:
Ccisto economico =  L (3.275,000 
+  2.093.300) =  1 5.368.000 (v. 
tab, 16)
Prezzo di liquidaz.limite/co- 
sto=L 5.368.000:120 =  L 44.700

E come dire che la resa di 120 
quimaii.^ettaro, paga il costo eco­
nomico al prezzo di L 44.700; per 
ogni 1000 lire di maggior prezzo 
si verifica un profitto di L 120.000 
per ettaro; per ogni 10 quintali di 
resa oltre i 120 q./Ha, si realizza 
un profitto di L 447,000, salvo, 
naturalmente, il rispetto del prez­
zo di L 44,700,
Nola I  vantaggi dei sistemi di alle­
vamento liberi e alti

1) - Elimanazione della necessità 
di guida, palizzamento e legatura 
della vegetazione verde, la quale, 
prima procombente nell'interfila­
rc, diviene verticale al momento 
della vendemmia, evidenziando la 
“fascia di raccolta", continua e 
concentrata in poco spazio;
2) - elimazione di legature dei capi 
a frutto alla potatura invernale; 
ì )  ■ eliminazione dei tagli di se­
zionamento sbrancamento e dis­
incaglio dei tralci dall 'armatura di 
sostegno, per cui il solo ' 'taglio del 
passato ’’ consente la facile caduta 
a terra del legno che ha fruttifica­
to. nella sua totalità; la potatura 
invernale può essere eseguita con 
un tempo di 30 ore per ettaro;
4) - innalzamento da terra dei
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germogli, in primavera, eon la 
conseguente diminuizione della 
probabilità dei danni da gelo e di 
quelli da infenrionifunginee (an- 
ehe al cospetto di eventuali forzosi 
ritardi di lavorazione e di elimina­
zione dell'erba infestante), grazie 
al mieroclima più favorevole che 
si viene a creare al livello della 
vegetazione.
5) - numerosi altri vantaggi tecni­
ci ed economici derivanti dalla 
po.ssibile applicazione di tecniche 
collaterali; ad es. il trattamento ai 
grappoli contro Botrytis può esse­
re localizzato sulla fascia di pro­
duzione con riduzione d'impiego 
del costoso fitofarmaco.

Se viene adottata la versione 
con distanza di m. 2.50 fra ifilari 
(anziché m. 3) per attuare i trat­
tamenti nel corso della vegetazio­
ne occorrono trattrici a carreggia­
ta ridotta.

Difetti; possibile scosciamento dei 
talci in zone molto ventose, un cer­
to intreccio vegetativo da cornetti 
ma disposti e troppo ravvicinati, 
possibile strappo dei tralci con 
mezzi meccanici. Particolari ac­
corgimenti tecnici possono mini­
mizzarli e eliminarli;'peraltro tut­
to non si può avere ed esiste sem­
pre un “rovesc io della medagliai".
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N o z z e  d ì d ia m a n te
Sessanta anni fa  il 10/8/1931 si sono uniti in matrimonio Bartoli- 

ni Guido e Pallini Rosa.
Hanno ricordato il piacevole "Sì "il 10/8/91 insieme a tuli ifigli, i 

nepoti e gli amici.
A Giulio e Rosa tanti auguri
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La M ontagna Cortonese non può attendere
Era un po’ di tempo che pensa 

vo di riportare l'attenzione dei let­
tori verso la Montagna Cortone­
se, anche per non disperdere ciò 
che di buono aveva creato intorno 
ad essa l’iniziativa del Foloclub 
Eiruria, patrocinata dal Comune 
di Cortona, dalla Banca Popolare 
di Cortona e da altre ditte private.

che deriveranno alla Montagna 
d a l l ’i n i z i a t i va  c o n g i u n t a  
Fotoclub-Comune-BPC; di certo 
ho notato, ed ho toccato “con 
mano” di persona, un maggiore 
interesse verso questa area sei.ii- 
dimenticata. Non so se questo an 
no alla festa di Teverina ci sia 
stata più o meno gente degli anni

Me ne dà ora l’occasione il recen­
te appassionato articolo apparso 
su Toscana Oggi-La Voce di Cor­
tona a firma del curatore della 
pagina cortonese, don Benito 
Chiarabolli,

Don Benito si chiede se sia pos­
sibile quantificare l’effetto prodot­
to da quel “messaggio più senti­
mentale che aridamente promo­
zionale” rappresentato dalla mo­
stra fotografica “I Borghi della 
Montagna Cortonese”. Penso che 
ancora sia un po’ presto per valu­
tare appieno i benefici derivati o

passati a degustare ciaccia al pro­
sciutto ecc., di questo mi importa 
poco, so però che diverse persone 
hanno rivolto il loro interesse ver­
so la Montagna arrivando perfino 
ad acquistarvi abitazioni in rovina 
e questo sia nelle valli del Nestore 
e della Minimella che in quella 
della Minima e di Pierle; sono sta­
ti scoperti ed apprezzati quei bor­
ghi come Bacialupo o Vagli pres­
soché sconosciuti a tutti prima 
dell’iniziativa suddetta.

Sempre per esperienza diretta 
posso dire di alcuni studenti uni-

La classifica
Come si può vedere nella 

scheda in basso questo numero 
è stato realizzato con la colla­
borazione di un maggior nu­
mero di amici che ringraziamo 
e che invitiamo a votare.

Per quanto riguarda la clas­
sifica resta al primo posto il 
nostro vignettista Menci, ma 
ad una sola lunghezza trovia­
mo Landi che ha ricuperato in 
questo periodo tutto il distacco.

G. Menci 74
I. Landi 73
M. Ruggiu 62
F. Giappichelli 45
C. Nardini 40
R. Ristori 35
L. Pìpparelli 34
S. Gallorini 32
R. Scaramucci 20
R. Bietolini 18
A. Sbarra 9
A. Fratini 9

Premio giornalistico Benedetto Magi
(V O TA R E  CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i  seguenti co llaboratori che hanno partecipalo  a lta
realizzazione dei n. 15 de! 30 .Agosto 1991.

A. Lanari □ S. Gallorini □
1. Landi □ G. Neri □
L. Pìpparelli □ F. Giappichelli □
L. Magi □ C. Nardini □
G. Menci □ M. Ruggiu □
G. Monaldi □ R. Scaramucci □
M. Giulicchi □ M.L. Berni □
R. Bietolini □ A. Calvani □
E. Ferrerò □ I. Veltroni □
1. Pasqui □ A.M. Petrelli □
R. Ristori □ 1. Marri
R. Mucelli □ A. Lanari □

L. Bigozzi □
Esprimi un massimo di 3  preferenze ’d  invia questo tagliando incollalo SU
( anolìna po.siale a:
Uiornale ‘L ’h/runa “ L .I. 40 • ^J044 C ottona (Arezzo)

M itten te :  N o m e  e  C o g n o m e

V ia

C ittà

versitari che prtrssimi alla tesi di 
laurea in achitettura o in lettere 
hanno scelto come argomento al­
cune aree situate nella Montagna 
Cortonese (Cantalena, Seano...).

Fin qui i privati; ed i pubblici 
poteri (Provincia, Soprintenden­
za, Intercomunale, Comune...)? 
Qui purtroppo il discorso si fa 
meno roseo. Ho notato un sincero 
interesse da parte del sindaco Pa- 
squi e degli assessori Rachini e 
Calvani ma, certamente anche a 
causa di difficoltà economiche 
oggettive, sta di fatto che ancora 
non ho rilevato troppi effetti posi­
tivi. Anche piccoli interventi 
tampone al fine di salvare qualche 
affresco o qualche edificio intes- 
sante non solo non vi sono stati 
ma non credo che siano nemme­
no in fase di progetto.

Intanto però noto, con dolore 
credetemi, che quando scrivevo 
dell’eventualità che il lavoro del 
Fotoclub Etruria, in mancanza di 
rapidi interventi, potesse un gior­
no essere l’ultima testimonianza 
di certe realtà storico-artistiche 
non ero lontano dal vero: manca­
vano pochi giorni alla pubblica­
zione del libro ed all’inaugurazio­
ne della mostra che già qualcuno 
(di non difficile identificazione 
suppongo) si affrettava ad aspor­
tare la parte superiore di ciò che 
rimane, o meglio rimaneva, della 
facciata appartenente alla ex chie­
sa dell’Abbazia di Ginezzo; la sta­
gione piovosa che ha contraddi­
stinto l’ultima primavera non ha 
di certo giovato alle strutture degli 
edifici scoperti. D’altronde sap­
piamo che per certi interventi la 
farraginosa macchina burocratica 
vuole tempi lunghi.

Vorrei nel frattempo narrare 
un episodio; fra le pergamene 
conservate nella ricca Biblioteca 
Pubblica di Cortona ve n’è una 
datata 6 aprile 1401; si tratta di 
una petizione rivolta al Signore di 
Cortona, messer Francesco Sene­
se Casali, da un tal Francesco di 
ser Lippo. Viene spiegato al Casa­
li che da lungo tempo i proprietari 
ed i contadini abitanti nella Mon­
tagna Cortonese (Castel Girardi, 
Modena...) erano esentati dai da­
zi e dalle imposte in quanto abi­
tando in “quei luoghi silvestri” 
concorrevano ad una maggiore 
sicurezza della strada per Città di 
Castello facilitando quindi i vian­
danti ed i commerci. Francesco di 
ser Lippo chiede al Casali una 
conferma delle “antiche immuni­

tà”: inutile dire che il Signore di 
Cortona accolse favorevolmente 
la petizione.

Questa pergamena ci dimostra 
come già “da lungo tempo” avan­
ti il 1401 i Signori di Cortona 
avessero riconosciuto una funzio­
ne socialmente positiva a coloro 
che abitavano nella Montagna 
Cortonese; di conseguenza e co­
erentemente li favorivano esen­
tandoli dalle tasse.

lo penso che anche oggi coloro 
che abitano nella Montagna eser­
citino una positiva funzione per 
tutta la comunità. Certamente 
oggi non ci sono più le strade da 
rendere sicure, i “latrones” ope­
rano da altre parti, ci sono però 
altre utili funzioni che si potreb­
bero demandare agli abitanti del­
la Montagna: pulizia dei boschi, 
dei sentieri, controllo e preven­
zione contro gli incendi, contro il 
vandalismo; pronto intervento in 
caso di focolai, rimboschimento, 
regimazione delle acque, tutela di 
quello che resta del patrimonio 
artistico e architettonico della 
Montagna.

Detto questo bisogna trarne le 
conseguenze, come facevano i 
Casali: favorire e facilitare la 
permanenza degli abitanti nelle 
aree montane non con l’istituzio­
ne di nuove forme di assistenzia­
lismo, ma prevedendo un giusto 
riconoscimento per ciò che essi 
fanno o potrebbero fare a benefi­
cio di tutti.

In attesa di leggi e provvedi­
menti dello stato sempre meno 
Stato penso che gli Enti Locali, 
pubblici e privati, potrebbero stu­
diare forme di intervento rispetto­
se delle normative vigenti ma in 
grado di dare una prima risposta 
alle decennali aspettative dei no­
stri “montagnini”.

11 Comune potrebbe interveni­
re sia sul miglioramento delle in­
frastrutture e sulla promozione 
delle varie iniziative volte a far 
conoscere l’area sia attuando ta­

riffe più “leggere” per i vari servizi 
da esso erogati agli abitanti della 
Montagna (magari rifacendosi 
con le altre aree comunali). Lo 
stesso potrebbero fare altre am­
ministrazioni pubbliche.

La Banca Popolare di Cortona 
in primo luogo ma anche altri Isti­
tuti operanti nel cortonese po­
trebbero studiare facilitazioni sul­
l’erogazione di prestiti e mutui a 
chi abitando nella Montagna vo­
lesse eolà effettuare investimenti 
sia sul restauro di immobili che 
sulle diverse attività produttive 
(agricoltura, allevamento, agritu­
rismo, ricettività varia...).

Le stesse banche potrebbero 
anche suggerire per mezzo di 
convegni o tavole rotonde, anche 
guardando ad altre realtà simili 
collocate in differenti aree geogra­
fiche, quali attività impiantare sul 
territorio montano o quali inve­
stimenti siano più consoni a quel­
l’ambiente.

Di cose da fare se ne potrebbe­
ro elencare tante; l’importante sa­
rebbe partire e partire con il piede 
giusto per fare superare alla Mon­
tagna Cortonese uno dei momenti 
più bui della sua millenaria storia.

Non tutto è ancora perduto, c’è 
qualche residua speranza ma oc­
corre fare presto: la Montagna 
non può attendere i tempi della 
burocrazia e non comprendereb­
be domani eventuali tardive la­
crime di coccodrillo.

Santino Gallorini
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FF.SS. forse un risultato positivo
Ebbene, sì, questa volta il 

cacio l’abbiamo riportato! È 
stalo con la che una delegazio­
ne del Comune di Cortona ha 
compiuto in Firenze il giorno 
13.8 U.S., presso la Direzione 
C o m p a r t i m e n t a l e  de l l e  
FF.SS., per affrontare i pro­
blemi riguardanti la Stazione 
di Terontola, con particolare 
riferimento ai due treni, il 
2278 ed il 2279, che non effet­
tuano più la fermata a Teron­
tola.

Le motivazioni apportate 
dalla delegazione hanno indot­
to il Dirigente, doti. Passalac- 
qua, a dare alcune garanzie in 
merito al ripristino della fer­
mata del 2278 che proviene da 
Roma alle 14,24, mantenendo 
le soste a Camucia.

Non è tutto, ma qualcosa di

importante è stato ottenuto; 
tenendo presente che la con­
troparte è un Ente di Stato!!

Non solo, dall’incontro è 
anche balenata l’ipotesi di un 
“pendolino” che da Foligno 
dovrebbe andare a Milano, ar­
ricchendo ancora il numero 
delle fermale ed infine ha pre­
so corpo l’idea di un treno che, 
il sabato e la domenica, parta 
da Arezzo verso le 02,30 per 
riportare i “discotecari” del 
nostro Comune a casa, con 
chiare soddisfazioni per gL in­
teressati e le famiglie.

Anche di Interporlo si è par- 
’ato, ma questo è un argomen­
to che necessita di appropriate 
valutazioni tecnico politiche, 
che comunque è da tenere in 
seria considerazione.

Questo tipo di incontri frut­

tuosi è senz’altro piacevole, 
non è certamente tempo perso 
quello dedicato a queste cose, 
molto meno appaganti sono 
quelli fatti talvolta con Asses­
sori regionali, con linee politi­
che preordinate e predetermi­
nate che non danno frutto, 
come nel caso dell’incontro 
con l’Assessore al Turismo del­
la Regione Toscana per il pro­
blema dell’A.P.T. a Cortona...

Comunque, grazie alla sen­
sibilità delle FF.SS. che hanno 
concesso qualcosa in più. Gra­
zie al Ministro Ma ini che ha 
reso l’Ufficio di Collocamento 
a Cor.ona. Questo mese di 
agosto potrebbe invertire le 
tendenze...

Gruppo Consiliare OC

Protesta il Sindacato 
Polizia Municipale

Egregio direttore, 
mi corre l ’obbligo di verificare 
che il suo giornale L'Etruria, 
sta diventando sempre più da 
un periodo di tempo a questa 
parte un giornaletto in cui ogni 
notizia desta st ondalo, sia essa 
banale che di grosso peso; in 
pratica un giornale di assalto 
( he non ha più la razionalità di 
verificare se una notizia sia ve­
ra 0 falsa od ancor peggio sia 
interpretata più volte prima di 
essere scritta, arrivando in 
questo modo allo stravolgi­
mento della verità Tutta que­
sta premessa per chiedere una 
profonda reitifica dell’articolo 
apparso nel n. 14 del 9/8/91 
del Suo periodico L'Etruria dal 
titolo “Il Vigile maleducato”; 
ho appurato svolgendo una 
piccola indagine, sia come si 
sono svolti i fatti sia chi sono 
gli Operatori di Vigilanza (in­
fatti erano 2 i vigili e non l 
come scritto), sia chi è Tauto- 
mobilista “forestiero "e chi sia 
il.solerte cittadino, dunque tutti 
i presenti all'accaduto.

Come può constatare Diret­
tore, basta poco per appurare 
lo svolgimento reale dei fatti; 
ho parlato con gli operatori di 
vigilanza e con Tautomobilista 
“forestiero " e l 'accaduto .si può 
co.sì ricostruire; la macchina 
targata Macerata è condotta 
da un cittadino del comune di 
Cortona (nato e cresciuto a 
Camucia)i due operatori di vi­
gilanza sono di Cortona, si co­
noscono molto bene anzi .sono 
anche amici, tutte le volte che si 
incontrano sono .soliti .scam­

biarsi battute di scherzo ed in 
special modo quando i due 
operatori sono in servizio la 
domanda è .sempre la stessa 
“dove posso trovare un par­
cheggio?” e la risposta e sem­
pre la stessa “A Camucia”. 
Quella mattina assiste a questa 
scena il "solerte” cittadino e 
dopo essersi scusato con ’l “fo ­
restiero "chepoiforestiero non 
è corre tuito agitato dal Sinda­
co ed alla stampa per depreca­
re quanto accaduto. Ora che il 
“solerte cittadino possa essere 
tratto in inganno può essere 
concesso anche se non è am­
messo, ma che sia la stampa a 
non verificare se la notizia sia 
vera o falsa è addirittura in­
concepibile. E  impensabile che 
un Direttore Responsabile di 
un giornale, diventi a tal punto 
irresponsabile da scrivere una 
notizia in modo distorto, quan­
do ha la possibilità a portata di 
mano di verificare la veridicità 
di quanto accaduto, lascio ai 
cittadini ed ai lettori ogni 
commento. Per cui Direttore, 
Le chiedo la rettifica dell'arti­
colo in base alle vigenti leggi.

invitandola a dare lo stesso ri- 
.salto che è stato dato all’artico­
lo è cioè in prima pagina senza 
relegarlo alla decima, in modo 
da dare sempre una informa­
zione precisa, puntuale e veri­
tiera ai cittadini

Porgo distinti saluti
Il coordinatore S.U.L.P.M.

Neri Giuseppe

La lettera è in questa pagina, 
perché in prima è giusto che ci 
sia quella del Sindaco.

La risposta ovviamente è 
sempre la stessa, ovvero quella 
che abbiamo data al Sindaco.

Ma l’amico Neri una rispo­
sta la merita comunque.

Se fosse vero che L’Etruria 
da un po’ di tempo in qua è 
diventato un giornaletto .... si 
sarebbe dovuto anche vergo­
gnare di aver chiesto in altri 
momenti ospitalità per articoli 
su argomenti che gli facevano 
comodo.

Probabilmente sputare sul 
piatto su cui si è ben mangiato, 
non è solo prerogativa di Giu­
da, ma oggi anche di molti altri 
e di qualche dirigente del Sin­
dacato  L avoratori Polizia 
Municipale.

In riferimento al “trafiletto” 
sul “vigile villano’k 99

È proprio vero che a Cortona è sparito un po’ tutto (tutto ciò che 
un po’ almeno le dava una certa dignità) ed ora resta un paese che, 
come il lupo di Cappuccetto Ros,so, ha solo occhi (per sbirciare 
ovunque), orecchi (per ascoltare sempre i fatti degli altri) e bocca 
(per parlare di tutto e di tutti, meno che di sé...).

Come mai siamo ridotti cosi?!...

Lettera firmata

Un Utile in seg n a m en to

Circolo Arci ad Ossaia
Dopo la chiusura de' bar nei pressi della pizzeria “La Tufa”, la gente ha 

voluto ricreare per la collettività di Ossaia un momento di aggregazione. 
Nell’ampio locale che ospitava il bar è stalo creato un circolo Arci che vede 
tra i diligenti cittadini dalle più disparate opinioni politiche, ma tutti 
animati daH’inierevse di creare per questa frazione un momento di ritrovo.

E così con tanta pastone hanno rinnovato il locale rendendolo ancora 
più accogliente ed anticipando una discreta somma che è stata interamente 
recuperata durante l’inaugurazione perché numerosissimi hanno sottoscrit­
to la quota a.s.sociativa.

È sicuramente un esempio che deve essere meditato! Non sempre si deve 
chiedere tutto agli altri, ma la coesione tra persone di buona volontà può 
ralizzare questi miracoli. II circolo è stalo inauguralo dal Sindaco Pasqui e 
l’intera popolazione, mai vista tanta insieme, ha festeggiato l’avvenimento 
riempendo la zona antistante la chiesa di tavoli imbanditi a festa con 
pietanze le più disparate.

U N A  P R E C I S A Z I O N E
Carissimo direttore,

la prego volermi scusare se mi permetto di farle notare che i lettori di proprie 
poesie, la sera del 3.8.91 durante la Festa a Maranguelone furono Zeno 
Marri Rolando Bietolini e Macelli Remo e non Federico Giappichelli Non 
perché io tenga di essere segnalato nel suo giornale, ma perché ho dovuto 
rilasciare una dichiarazione alla SIAE che le opere lette non erano tutelate 
dalla medesima. Le porgo i miei cordiali saluti

Remo Mucelli
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A Castiglion Fiorentino

Una giornata per l’ambiente e serata 
musicale “chitarra e ambiente”

Questa manifestazione orga­
nizzata dal W W F sez. Valdi- 
ehiana propone un incontro 
sull’am biente utilizzando il 
linguaggio musicale.

F. un modo nuovo ed origi­
nale per avvicinarsi a questi 
problemi con serenità ed un 
tentativo sincero di far riflette­
re la gente divertendosi.

E quale linguaggio potrebbe 
essere più adatto se non quello 
della musica e di uno strumen­
to come la chitarra sempre 
presente nella storia della mu­
sica, e nei vari generi musicali 
dalla vihuela alle chitarre sin­
tetizzate di oggi.

Questo il programma della 
manifestazione "Chitarra e 
Ambiente":
Domenica 8 settembre, piazza 
del Municipio, ore 21. C om u­
ne di Castiglion Fiorentino, 
W W F Sezione Valdichiana.

Gli artisti;

FR A N C O  C E R R I (1” chit. 
Jazj; in Europa) in duetto con 
G. CAM ARCA (Chit. suda­
mericana e Jazz) e il suo trio:
- Stefano Bennati (Ch. Basso)
- Stone Hange (Ch. Blues)
- Zucchini Marco (Flamenco) 
con Valéry (danz.a spagnola)

Lno struiiienio ideale pei 
socializzare e rinnovare il gu­
sto di vivere insieme in amici­
zia e in un ambiente che sia 
.sano e pulito, senza dimentica­
re che è uno dei tanti doni del­
l'albero, che oggi dobbiam o 
tutelare ed utilizzare con atten­
zione e rispetto. Invitandovi 
tutti vi ricordo la presenza di 
artisti prestigiosi fra i quali an­
che il notissimo Franco Cerri 
con più di 20 Lp. all’attivo e 
pr imo chi tarr ista  Jazz in 
Europa... e tante altre gradite 
sorprese. Fra i presenti verrà 
estratta una opera di bronzo 
deH'arti.sta Roggi Andrea e 
una tela del pittore Scatragli 
Enzo. C oncludo con le pa-

-Econotiba vocalist 
- Adriano il Folle

presentano:
Carla Navini e Massimo Bia- 
gini

PROGRAM M A 
ore IO - Trekking 
ore 16 - Apertura mostra 
ore 1 6 / 1 9 -  Proiezione video 
ore 18 - Sfilata sbandieratoti 
ore 18.30 - Giochi con bandie­
re
ore 21 - Serata musicale: 
“Chitarra e Ambiente"

(Per informazioni Tel. 62990)

Ing. G. Monaldt

Grazie, Cortona!
Che Mendel, padre della teoria 

sulla ereditarietà, aveva ragione 
sulla capacità dei cromosomi di 
trasmettere i caratteri di una spe­
cie, lo hanno verificato centinaia 
di scienziati. Si sa, i colori, la strut­
tura, la funzionalità di qualsiasi 
essere presente sulla terra hanno 
radici lontane da ricercare attra­
verso una gerarchia di generazio­
ni. Il grande teorico e scienziato 
tedesco parlava anche di trasmis­
sione dei “modi di fare" e delle 
caratteristiche etiche, che sono il 
corredo più importante, se spe­
cialmente si tratta dell’uomo. Eb­
bene, tutto questo ognuno di noi 
lo può verificare venendo a Cor­
tona, questa città così bella, miste­

riosa ed affascinante, che conser­
va tra le sue mura tutta la storia 
della civiltà occidentale.

Qui si ritrova un’eleganza, una 
singolarità, una socievolezza ed 
una voglia di vivere, tutti insieme 
nell’aiuto reciproco, che sicura­
mente arrivano da molto lontano.

Ma, come qualcuno ha detto, 
tutto è relativo e, quindi, una lon­
tananza di secoli può risultare più 
presente che mai.

Si, volevo proprio parlare degli 
Etruschi, nostri padri e, a tutt’og- 
gi, “faro” di ogni modo di vivere 
civile che a Cortona continua ad 
esistere nei loro figli.

Uomini belli fuori e dentro, 
spiriti liberi, ma che avevano un

alto concetto del sociale e della 
cooperazione; questo lo ritrovia­
mo tra i cortonesi, gente dignitosa 
e riservata, ma che, al momento 
giusto, sa far sentire la presenza e 
l'affetto di una comunità.

Io che scrivo ho per metà, for­
tunatamente, questo sangue che 
scorre nelle mie vene, ed oggi più 
che mai ne sono orgogliosa, poi­
ché posso contare sul sorriso, sulla 
comprensione e sulla grandezza 
d’animo, sugli attuali etruschi, 
quelli che trovi affacciati ai negozi 
o tra i vicoli di questa monumen­
tale città.

Grazie Cortona.

Lilli Magi
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RUBRICA C INKIMAIOGRAFK A 
a cura di Rom ano Scaramucci

iouch. Chi non ricorda film 
come “Un uomo, una donna”, 
“Bolero”, ebbene di nuovo Le- 
louch ci racconta una storia 
d’amore, questa volta lunga 
duemila anni. Infatti un uomo 
e una donna del 1991 scopro­
no di essersi incontati, per la 
prima volta, nel 33 dopo Cri­
sto, in Palestina.

Vi ricordate... 
il cinema in famiglia

Sempre più sono gli amanti del 
genere horror.

La cinematografia ha sem­
pre avuto un occhio di riguar­
do per questa parte di pubblico 
che non è nato con Dario Ar­
gento o con Romero, già nel 
1931 le sale cinematografiche 
trem avano mentre scorreva la 
pellicola del film La mummia, 
interpretato dal celeberrimo 
Boris Karloff... certo oggi da­
vanti a queste immagini i 
bambini sorridono, a ben altre 
scene sono abituati!!

Co munque  questo film, 
senz’altro da rivedere, ebbe un 
clam oroso successo anche gra­
zie alla campagna pubblicita­
ria che lo accompagnò; per la 
prima del film una gigantesca 
mummia illuminata troneg­
giava a New York, in Times 
Square.

Un film originale nel quale 
lo spiettatore viaggerà conti­
nuamente attraverso il tempo e

lo spazio insieme ai due inna­
morati che fungono da filo 
conduttore.

A ndiamo a vedere 

LA BELLE H ISTO IRE-1991 
- di Claude Lelouch con Bea­
trice Dalle, Gerard Lanvin, 
Marie-Sophie Ponchat Le-
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Antonio Tamburini
L e gare di Brands H atch  

e Spa-Francorcham ps
Q uando mancano ormai so­

lo due gare al termine del 
cam pionato di Formula 3(XK) 
Antonio Tamburini, grazie ai 
suoi numerosi piazz.amenti “a 
punti” , si trova in quarta posi-

zione in classifica generale an­
che se ci sono da annotare al­
cuni exaequo.

Di sicuro la costanza nei ri­
sultati è stata la noU positiva in 
questo campionato per il pilo­
ta cortonese. Infatti ha quasi 
serr.pre raccolto pi nti preziosi 
e anche la gara di Brands 
Hatch, in Inghilterra, corsa il 
18 agosto non ha fatto ecce­
zione.

Partito con il decimo tempo 
di qualifica, visti i tempi “ir­
raggiungibili” dei due batti­
strada Nasetti e Zanardi, con­
siderando che Fittipaldi, 3", 
correva con una benzina spe­
ciale, aver rirrcntato diverse 
posizioni e chiudere alla fine al 
5” posto può considerarsi un 
buon risultato.

Invece la gara di Spa, in 
Belgio, corsa il 24 agosto, ha 
registrato purtroppo il primo 
ritiro di Antonio in questo 
campionato. Una gara che sin 
dalle prime battute si era pre­
sentata difficile. Infatti Tam ­
burini nelle qualifiche ha do­
vuto lamentare grossi proble­
mi agli ammortizzatori, con le 
conseguenze di trovarsi a gui­
dare una macchina non con­
trollabile.

Il problema è stato indivi­
duato alla fine delle prove libe­
re, intanto il tempo di qualifica 
era il 20"; inoltre non è stato 
possibile approntare un buon 
a.ssetto per la gara con il solo 
test del warn-up.

In gara la monoposto di An­
tonio ha evidenziato molti 
problemi oltretutto ingigantiti 
anche dal fatto che entrambe 
le macchine della Pacific Ra-

cing mal si adattavano a que­
sto circuito.

Oltretutto \'ista anche l’esi­
guità dal carburante Tamburi­
ni ha deciso di sospendere la 
corsa come hanno fatto anche 
molti altri piloti.

Per le prossime due gare la 
lotta sarà serrata, perché biso­
gnerà verificare la capacità di 
miglioramento della sua mac­
china in rapporto a quelle delle 
altre scuderie, e anche in che 
misura i carburanti speciali po­
tranno fare una ulteriore diffe­
renza.

Intanto per Antonio è in 
programma un test a Le Mans 
dove cercherà di mettere al 
meglio la monoposto in vista 
della gara che si correrà il 22 
settembre.

Fare previsioni per le pros­
sime gare non è possibile, tan­
tomeno lo è pei come sarà il 
prossimo campionato. P :r An­
tonio ci sono molte scelte da 
fare e da ponderare, anche se è 
giusto parlarne al momento 
oppc rtuno.

Da non sottovalutare il tesi 
che verrà effettuato dalla Be- 
netton primi di ottobre, dove 
forse oltreché al posto di col­
laudatore verrà “messa in gio­
co” anche una grossa chance 
per la Formula 1, inutile dire 
che la concorrenza sarà soieta- 
ta e gli sviluppi della situa.zio:ie 
tutti da vrificare.

Intanto registriamo con pia­
cere una esperienza che Anto­
nio ha fatto nei primi giorni di 
agosto; quella di correre su di 
un Off-Shoore.

La gara era la Primatist 
Trephy e la corsa, dalla testi­
monianza diretta del pilota, 
entusiasmante. Inoltre la barca 
su cui Tamburini correva, il 
Castigamatti, ha chiuso al se­
condo posto assoluto, riuscen­
do a vincere ben 3 delle 7 pro­
ve speciali quindi un trionfo.

Una gara all’insegna del di­
vertimento che ha riservato 
momenti agonistici elevati ed 
ha visto la partecipazione di 
gente come Alberto Tomba. 
Altobelli, Gentile. Claudia Pe­
roni di Italia 1, Vasco Rossi e 
tante altre celebrità; una occa­
sione in cui essere presente era 
importante anche in termini di 
immagine.

Riccardo Fiorenzuoli

Coppa Italia dilettanti: Cortona-Camucia /  Foiano 2-0

Partono con il piede giusto
Brillante affemazìone dei ra 

gazzi del Cortona-Camucia nel 
primo impegno ufficiale stagiona­
le, un secco 2-0 contro il titolato 
Foiano che quest’anno partecipa 
al nuovo campionato di Eccellen­
za toscano.

Al Maestà del Sasso, con una 
temperatura di circa 40 gradi le 
due squadre, in considerazione 
che erano scltanto nove giorni 
che avevano rij reso l’attività 
agonistica, hanno dato prova di 
buon impegno e anche, lo dob­
biamo segnalare, di cavalleria, 
a /endo disputato una partita gio­
cata a viso aperto senza falli e 
cercando di far gioco.

Il Cortona-Camucia ha dimo­
strato di essere già in discrete con­
dizioni di forma, mentre il Foiano 
completamente rinnovato è sem­
brato più a disagio nella nuo 'a

formazione. Dobbiamo anche 
considerare l’avvio degl, arancio­
ni che al primo minuto facevano 
centro con il nuovo acquisto 
Marcello Tanini, che sfruttava al 
meglio un ottimo suggerimento 
del giovane Nocentini. La secon­
da rete arrivava al 35" della ripre- 
,ia con un’azione spettacolare de­
gli arancioni. Iniziava Franco 
Capixiuri (ottima la sua prova) 
che con un lungo lancio serviva 
Calzolari (gran rientro il suo dopo 
una lunga assenza) che pronta­
mente dava a Trenti, bella la finta 
di quest’ultimo e palla in mezzo al 
giovane Caposciutti. classe ’73, 
che con freddezza superava il por­
tiere foianese.

Queste le formazioni schierate 
dai due tecnici: Mastripieri per gli 
amaranto e Giulianini per gli 
arancioni.

Foiano: Valdambrini. Martini. 
Alboni, Immatteo, Leonardi, 
Gambini, Bernacchia, Faralli, 
Antonelli, Bignozzi e Franchini. 
Cortona-Camucia: Santucci, Del 
Gobbo, Nocentini, Molesini, Sal­
siccia, Calzolari, Caposciutti. 
Marchini, Capoduri, Ricci. Tani­
ni. Venivano impiegati nel corso 
della partita per il Foiano Bardi, 
Gasperini e Prosperi, per il 
Cortona-Camucia: Tenti e Giuf­
frida.

Per la verifica necessaria per 
dare un giudizio più preciso si 
gioca questa domenica 1 settem­
bre allo Stadio dei Pini di Foiano 
il ritorno che stabilirà chi delle 
due compagini avrà superato il 
primo turno di Coppa Italia, gli 
arancioni partono avvantaggiati e 
questo fa ben sperare.

Alberto Cangeloni

Da qui al campionato
Penultima puntata della no­

stra rubrica che vi ha tenuto in­
formati su quello che sta avve­
nendo nel campo calcistico, nei 
vari sodalizi della nostra zona.

Per quanto riguarda il 
Cortona-Camucia la novità più 
interessante è stata la cessione di 
Bigonzino al Chiusi e quella del 
portiere Briganti a! Teronlola,

RADIOFOXESE 
RADIO ONDA BLU 

DI NUOVO INSIEME
Vista la felice esperienza della 

passata stagione sportiva, le due 
radio hanno deciso di continuare 
la collaborazione nelle trasmis­
sioni sportive per consentire ai 
tanti radioascoltatori di avere una 
informazione valida e di sicura 
garanzia.

Questi i programmi: dal 15 set­
tembre la domenica pomeriggio 
dirette dai vari campi di gioco, 
particolarmente interessate le 
squadre della nostra zona, saran­
no anche dati i risultati dei cam­
pionati professionistici in tempo 
reale.

Il lunedi, i consueti commenti, 
con interviste rubriche, curiosità 
ecc. Dal 2 settembre radio Foxes 
trasmetterà lutti i giorni, dal lu­
nedi al sabato, la rubrica “Radio 
Foxes Sport” alle ore 10 e alle ore 
18, rubrica che sarà curata da 
Domenico Lignani e da Alberto 
Cangeloni Inoltre durante la set­
timana verranno trasmesse delle 
rubriche spedfidie sul tennis-ciclismo- 
pallavolo e automobilismo.

Anche quest'anno andrà in on­
da “Controcampionato” il vener­
dì alle 18.30 con replica la dome­
nica.

Quindi una informazione spor­
tiva che consentirà ai tanti radioa­
scoltatori di essere informati sui 
tanti .sport della nostra zona e su 
tutto il vario mondo sportivo.

mentre per Bianchi pare che sa­
rà il Sinalunga ad avere la me­
glio su le tante squadre che desi­
derano acquistare il forte cen­
trocampista, mentre SABBA- 
TINI forse rimarrà in maglia 
arancione. Anche il Terontola 
ha ripreso da alcuni giorni la 
preparazione. Questi i giocatori 
a disposizione di mister Carlo 
Topini che anche in questa sta­
gione sarà alla guida della 
squadra de! presidente Livio 
BiagiantL Ecco i convocati- 
Briganti Panozzi Vinceslai Pi- 
ras, Nannotti Nardini Man- 
cioppi Andrea, Mancioppi Fe­
derico, Oraziani Fumagalli 
Topini Fierli Pipparelli Rosso, 
Fattorini e Barbini Sono inoltre 
aggregati alla comitiva gli squa­
lificati Vazzana e Mariottoni che 
faranno la preparazione in con­
siderazione di una speriamo 
amnistia.

Una buona rosa di giocatori 
che permetterà a mister Topini

di fare una buona figura nel 
campionato di prima cat. Umbra 
che inizierà il 22 settembre.

Ha ripreso la preparazione 
anche l'Under 18 del Cortona- 
Camucia che quest'anno sarà al­
lenata da Rolando Cangeloni 
che ha lasciato gli A llievi a Piero 
Magi, mentre igiovanissimi ver­
ranno allenati da Cipriani ex­
allenatore deU’Under 18. Nel 
prossimo numero vedremo tutto 
lo staff del settore giovanile del 
Cortona-Camucia. Ecco co­
munque i convocati: Anedotti, 
Tanganelli, Capecchi, Masserel- 
li, Guerini, Bardelli, Tofanelli, 
Trequattrini, Fanicchi, Vannuc- 
ci, Bistarelli, Galvani, Magnani, 
Cangeloni, Presentini, Oraziani 
e Carboni.

Il campionato Under 18 ini­
zierà alla fine di settembre. 
Quindi appuntamento a! pros­
simo numero per le ultime novi­
tà.

A. Cangeloni
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